
LA DOMANDA DI MARCO 
Marco, 5 anni e mezzo, è un bambino 
vispo che frequenta una scuola 
dell’infanzia della nostra città. Anche lui 
insieme ai suoi coetanei è venuto a tro-
varci a palazzo Viani Visconti, sede della 
municipalità di Somma. 

Ha visitato i vari uffici, ha ammirato 
l’austera sala consiliare, ha ascoltato con 
a t t e n z i o n e  l e  s p i e g a z i o n i 
sull’amministrazione della città; infine ha 
accarezzato con fare orgoglioso il lupo 
imbalsamato che fa bella posa nell’ufficio 
dell’assessore all’ecologia. 

Ora il giro sta per terminare e Marco è 
pronto per fare una domanda a bruciape-
lo: “Ti piace il lavoro di Sindaco?” “Si 
moltissimo, è uno dei lavori più belli del 
mondo” rispondo divertito. Marco mi 

fissa un po’ e poi, regalando a tutti i pre-
senti un sorriso a trentadue denti, ribatte 
convinto: “Allora da grande voglio fare 
anch’io il Sindaco di Somma”! 

Che bello pensare che tra i sogni di un 
bambino ci possa essere quello di indos-
sare, un giorno, la fascia tricolore…”per 
far funzionare bene la sua città”. 

E noi, adulti Sommesi dell’anno 2016, 
cosa possiamo fare per aiutare Marco a 
realizzare il suo sogno? Possiamo, ad e-
sempio, condividere maggiormente la 
vita pubblica della città dando il nostro 
contr ibuto a l le in iz iat ive d i 
un’associazione o partecipando attiva-
mente alle riunioni dei comitati di quar-
tiere. Oppure possiamo frequentare (o 
seguire in streaming) le sedute del Consi-
glio Comunale, perché come diceva Luigi 
Sturzo, la buona politica, quella attenta ai 
bisogni concreti della gente, si esercita a 
partire dai consigli comunali. O magari 

possiamo impegnarci direttamente 
nell’amministrazione della nostra città. E’ 
importante che Marco ed i suoi coetanei 
assaporino sin da piccoli il gusto 
dell’appartenere ad una comunità così 
che, avendo piena coscienza delle proprie 
radici, crescendo non abbiano timore di 
spiccare il volo. 

Una comunità attiva e partecipe, una 
comunità “gustosa”, sa che è fondamen-
tale “mettere in circolo le idee”. Ed è 
questo l’obiettivo che l’amministrazione 
si pone con la (ri)pubblicazione di Spazio 
Aperto, la rivista civica dei Sommesi, di 
tutti i Sommesi. 

Ci piace infatti immaginare il sorriso di 
Marco, novello Sindaco di Somma Lom-
bardo, quando nel 2050, sfogliando per 
caso un vecchio numero di Spazio Aperto, 
leggerà questo editoriale. 

ANNO 2016  - NUMERO UNICO 
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S pazio Aperto rinasce per portare 
nelle nostre case informazioni sulle 

attività, i progetti, i servizi comunali e le 
notizie di maggior interesse per la nostra 
città.  

La rivista avrà cadenza trimestrale, una 
tiratura di 8.000 copie, sarà stampata su 
carta ecologica, interamente a colori e 
sarà realizzata a cura del neonato ufficio 
comunicazione, che si occuperà anche 
della raccolta degli sponsor. 

Spazio Aperto sarà garante di una 
pluralità di voci e si propone di promuo-
vere la partecipazione a 360° della città.  

E’ stata fatta la scelta di un nuovo forma-
to, più facile da leggere e da maneggiare, 
che sarà supportato da uno spazio web 
destinato a ospitare approfondimenti e 
integrazioni di contenuti multimediali. Le 

risorse aggiuntive on-line saranno facil-
mente accessibili dal sito web dedicato 
www.spazioapertoonline.it.  

In particolare se in un articolo della rivi-
sta comparirà un simbolo simile a quello 

qui a lato, sarà possibile 
navigare direttamente ai 
contenuti tramite smar-
tphone o tablet.  

Per farlo occorrerà in-
stallare un app, che po-
trete facilmente trovare 

sul vostro store di riferimento cercando 
qrcode reader. 

Questo numero della rivista in particolare 
esce come numero unico, perché ci pia-
ceva l’idea di sottolineare la rinascita di 
uno spazio fortemente sentito da tutta la 
popolazione, apponendo il suffisso RI al 
titolo della testata. Nasce quindi come 
numero unico, nel senso che dal prossi-
mo numero la rivista civica tornerà a 
chiamarsi Spazio Aperto, nome a noi 
tutti consueto. 

Da sottolineare il significativo numero di 
articoli giunto in redazione, tanto che -
nostro malgrado- siamo stati costretti a  
rimandarne la stampa di alcuni alla rivista 
la cui uscita è in programma per ottobre 
e a ridurre drasticamente (e di questo ce 
ne scusiamo in anticipo) lo spazio di altri, 
rimandando il resto dell’articolo all’area 
web. Siamo anche stati costretti a non 
pubblicare, come era invece nostra inten-
zione, il calendario eventi estivo nella 
pagina di chiusura, per offrire spazio ag-
giuntivo alle associazioni che avevano 
necessità di promuovere le loro iniziative. 

Le Associazioni e i singoli cittadini hanno 

inviato contributi belli e significativi, se-
gno di un sentito bisogno di condivisione 
all’interno della nostra comunità di cui 
abbiamo l’onore di farci portavoce. 

Non da ultimo ringraziamo tutti gli spon-
sor che ci hanno dato la loro fiducia e che 
hanno compreso da subito l’importanza 
di questa iniziativa, supportandola e so-
stenendola tramite l’acquisto degli spazi 
a disposizione. 

Approfittiamo infine di questa opportuni-
tà per sottolineare gli sforzi fatti nel cor-
so dell’ultimo anno in termini di comuni-
cazione. Ci siamo concentrati per cercare 
di riattivare il più possibile ogni canale, 
da quelli di tipo tradizionale a quelli che 
ci offrono le nuove tecnologie. 

In questo senso la giunta e gli uffici si 
sono attivati tramite i social, con la pagi-
na Facebook, con il canale youtube, con 
la app Decoro Urbano e –non da ultimo- 
con la disponibilità all’ascolto e al ricevi-
mento dei nostri Assessori e del nostro 
Sindaco. 

Un importante spazio di comunicazione 
è infine quello che l’amministrazione ha 
deciso di dedicare agli eventi e ai mo-
menti più importanti della nostra comu-
nità su Rete55, con il programma ‘Vivere 
Somma Lombardo’, in onda ogni settima-
na, il giovedì alle 20.30 e in replica sabato 
e quindi pubblicati on-line sul sito http://
rete55news.com/area/redazionali/tutte/
vivere-somma-lombardo/. 

Raffaella Norcini 
Ass. Istruzione, Comunicazione, 

Cultura e Partecipazione 
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La rivista civica e tutti i canali per promuovere una rinnovata partecipazione 

ATTENZIONE: La pubblicazione del prossimo numero di Spazio 
Aperto è prevista per la fine di SETTEMBRE. Sarà possibile inoltrare 
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PIANO OPERE 
PUBBLICHE 
Ai blocchi di partenza i 
lavori nella nostra città 
D opo quasi un anno di gestione ed 

un bilancio ormai approvato 
siamo in grado di dare alcune 
tempistiche rispetto agli obiettivi fissati 
nel triennale opere pubbliche. Tutto 
questo è sempre opzionabile e legato a 
quelle che sono le coperture finanziarie 
derivanti dagli oneri di urbanizzazione, 
dal piano alienazioni e dalle entrate 
comunali previste per il 2016. 

Opere importanti verranno realizzate 
alla chiusura delle scuole (finanziate 
con i capitali rientranti da SPES) ovvero 
la copertura all’asilo Secondo Mona ed 
il consolidamento dei solai, la 
copertura dell’asilo Galli ed i bagni 
dell’asilo Buratti. Altri interventi di 
manutenzione e di efficientamento 
energetico troveranno sviluppo nel 
corso di tutta la stagione.  

Tra Giugno e Luglio inizieranno le 
asfaltature cittadine che vedranno 
sviluppo in aree meno battute e nelle 
frazioni (scelte dai cittadini come 
bilancio partecipato), con opere volte al 
miglioramento della sicurezza e della 
viabilità. 

Interventi importanti saranno anche 
quelli in via del Rile angolo via Goito 
sulla rete fognaria e l’adeguamento 
del depuratore di Maddalena. 

Ultima operazione in ordine di tempo, 
ma non di importanza sarà, quella sui 
marciapiedi, dove dopo una 
progettazione condivisa con la 
neonata ‘’città accessibile’’, porterà 
alle sistemazione di Via Villoresi e Via 
dei mille, con alcuni interventi di 
diminuzione delle barriere 
architettoniche anche in altri punti 
della città.  

Questo è solo un cronoprogramma 
delle opere più importanti, poi avremo 
altri importanti lavori per le necessità 
viabilistiche storiche e di decoro 
urbano.  

Edoardo Piantanida 
Ass. Lavori Pubblici 

L a Convenzione dei rifiuti di Sesto Ca-
lende, della quale il nostro comune fa 

parte, introduce nuovi obiettivi e grandi 
novità per tutti noi che separiamo minu-
ziosamente i rifiuti. 

Infatti, nell’ambito del nuovo appalto di 
raccolta 2016-2020, assegnato attraverso 
procedura di gara europea dai 32 comuni 
facenti parte della Convenzione, molte 
sono le azioni migliorative previste per 
raggiungere ambiziosi traguardi. 

Innanzitutto il miglioramento delle per-
centuali di raccolta differenziata: nello 
scorso triennio abbiamo già conseguito 
ottimi risultati, ma con il nuovo appalto si 
cercherà di rispettare quella soglia mini-
ma del 65% prevista dalla Legge. Pertan-
to, i comuni che ancora non la raggiungo-
no dovranno compiere un piccolo sforzo 
mentre quelli che già l’hanno superata 
cercheranno di migliorare ulteriormente. 

Per raggiungere l’obiettivo una prima 
importante misura verrà introdotta a 
partire dal 1 Luglio: la ditta di raccolta 
non preleverà più i sacchi del secco con-
tenenti materiali riciclabili! Un apposito 
adesivo sarà lasciato sopra il sacco e sarà 
compito di chi ha sbagliato provvedere al 
recupero dello stesso, alla corretta sepa-
razione dei rifiuti ed alla nuova esposizio-
ne, questa volta corretta! 

In questo modo miglioreremo ancor più 
la gestione ambientale del nostro territo-
rio e cercheremo inoltre di ridurre i rifiuti 
portati allo smaltimento aumentando 
invece quelli che seguiranno la strada 
del riciclo.  

Molto importante la campagna di comu-
nicazione ‘Il riciclo crea’ che la Convenzio-
ne porterà avanti per tutto il 2016, attra-
verso la diffusione di materiali, la presen-
za con gazebo informativi e infobike in 
tutti i comuni e vari incontri con le diver-
se categorie di utenti. Interessanti iniziati-
ve riguarderanno in particolare le scuole 
e i turisti che ogni anno visitano il territo-
rio. Comunicazione che ovviamente non 
si fermerà, grazie ad altre iniziative, fino 
al 2020. 

Ma le novità non finiscono qui. I canali 
informativi si moltiplicano. Il numero 

verde 800/12.80.64, attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8.00 alle 16.00, diventa uno 
snodo centrale di comunicazione con la 
possibilità di segnalare eventuali disservi-
zi nella raccolta, di ottenere informazioni 
generali sulla separazione dei rifiuti, di 
richiedere servizi a domicilio attivi nel 
nostro comune e il servizio di raccolta 
amianto fino a 50 metri quadrati. 

Viene introdotto poi un nuovo sito 
internet (www.convenzionerifiutisesto.it) 
e aperti i relativi canali social su Facebo-
ok e Twitter (Convenzione Rifiuti Sesto) 
oltre alla realizzazione di una nuova app. 

Per non parlare delle novità tecniche co-
me i nuovi mezzi di raccolta meno inqui-
nanti e con tracciamento satellitare della 
posizione. Fino ad arrivare a questo au-
tunno quando verranno distribuiti i nuovi 
contenitori blu per la raccolta carta 
(laddove non ci fossero ancora) e dove 
alcuni comuni passeranno alla “raccolta a 
misura” in via sperimentale. Ma per que-
sto cambiamento, seguiranno precise 
informazioni! 

Insomma, per il nostro comune e per gli 
altri 31 della Convenzione dei rifiuti di 
Sesto Calende sarà un quinquennio di 
grossi miglioramenti in vista grazie, so-
prattutto, alla collaborazione di tutti i 
cittadini!  

Ufficio Ecologia 

RACCOLTA DIFFERENZIATA: 
DAL PRIMO LUGLIO SI CAMBIA! 
Da rifiuto a risorsa! 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
www.dovelobutto.org/convenzione_sesto/ 

1. Segui con attenzione le indicazioni che 
di volta in volta compaiono dalla ricerca. 

2. Tutti i contenitori vanno buttati vuoti 
e puliti (sciacquali sommariamente), non 
serve staccare le etichette. 

3. Separa sempre gli oggetti di materiali 
diversi. Ad esempio se nel tuo comune 
Vetro e Metalli si raccolgono insieme, 
prima di buttarli, svita il tappo in metallo 
dal vasetto in vetro. 

4. La qualità della raccolta è fondamen-
tale per il riciclo. Se hai un dubbio, metti 
l’oggetto nel Secco Residuo. 

http://www.convenzionerifiutisesto.it
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NATI PER LEGGERE 
Amare la lettura attraverso un gesto 
d’amore: un adulto che legge una storia  

NATI PER LEGGERE è  un progetto 
promosso dall’alleanza tra 
l’Associazione Culturale Pediatri, 
l’Associazione Italiana Biblioteche e il 
Centro per la Salute del Bambino. La 
biblioteca comunale ha creduto da 
sempre nel progetto di Nati per 
Leggere e da parecchi anni aderisce alle 
proposte educative facendone proprio 
il  messaggio: le storie come mezzo di 
relazione, come fonte inesauribile di 
stimoli che offerti precocemente ad un 
bambino incidono in modo 
significativo nella sua vita. 

Numerosi gli incontri organizzati in 
biblioteca da gennaio a giugno di 
quest’anno, il sabato mattina per 
bambini da zero a  sei anni in 
compagnia di Serena, volontaria 
lettrice di Nati per Leggere. 

Leggere ad alta voce, senza doti 
particolari di drammaturgia o di 
recitazione, è coinvolgente e rafforza  
la relazione adulto - bambino, quello 
che più conta è lo stare insieme e 
condividere la lettura come attività 
semplice. E’ dimostrato che leggere ad 
alta voce ai bambini fin da piccolissimi 
da parte di un adulto facilita lo sviluppo 
emotivo, relazionale e cognitivo dei 
piccoli. 

Come tutte le pietanze più buone ha di 
base pochi ingredienti: 

- disponibilità e pazienza del genitore 
- curiosità e attenzione del bambino 
- tanti libri da sfogliare 

Iniziare a leggere quotidianamente ai 
bambini, costituisce un fattore di 
protezione e un’opportunità per la 
costruzione dello sguardo sul mondo. 

"La biblioteca pubblica, 
via di accesso locale alla conoscenza, 
costituisce una condizione essenziale 

per  l'apprendimento permanente, 
l'indipendenza nelle decisioni, 

lo sviluppo culturale dell'individuo 
e dei gruppi sociali."  

(Manifesto IFLA/Unesco sulle biblioteche 
pubbliche, 1994) 

MEDIALIBRARYONLINE 

Oltre ai tradizionali servizi 
di consultazione libera di 
enciclopedie, dizionari, 
libri e periodici; prestito 
libri, periodici e materiale 
multimediale, è disponibile 
il servizio di 
MediaLibraryOnLine. 

 
Si tratta di un servizio gratuito che offre: 

Lettura di riviste e quotidiani da tutto il 
mondo, prestito di ebook; ascolto e 
download di musica e audio libri; accesso 
a banche dati e enciclopedie, video in 
streaming e molto altro 

Effettuare l’accesso è semplice: 

Oc cor r e  r eg i st r ar s i  ne l  s i to 
webopac.bibliotecheprovinciavarese.it, 
utilizzando il proprio codice fiscale come 
username e password per il primo 
accesso. 

BIBLIOL@B: IL DESIGN 
DELL'INNOVAZIONE SOCIALE 

Bibliol@b è un laboratorio digitale 
pubblico, aperto a tutti, dove 
sperimentare le diverse dimensioni 
educative e didattiche delle tecnologie 
(design, comunicazione, produzione) e 
mettere in rete idee e strumenti ed 
esperienze, imparando facendo.  

Il progetto ha alla base la cultura digitale 
dell’apprendimento vicina ai bisogni dei 
giovani e della popolazione, mettendo al 
centro la biblioteca, come luogo di 
incontro e di apprendimento attraverso le 
nuove tecnologie che sono a disposizione 
di tutti gratuitamente.  

BiblioL@b per i ragazzi delle scuole 
secondarie di primo e secondo grado è 
stato nel corso dell’anno un luogo dove 
lavorare in gruppo per sperimentare e 
acquisire di metodi di studio efficaci, per 
migliorare il rendimento scolastico con il 
supporto delle nuove tecnologie. Ai 
bambini sono stati inoltre proposti 
momenti dedicati attività di coding e 
incontri di educazione digitale. I docenti 
delle scuole primarie e secondarie infine 
sono stati accompagnati in percorsi di 
formazione sull’uso di queste tecnologie 
in classe. @Bibliolab è aperto tutti i 
martedì dalle 9,00 alle 12,00 e lunedì, 
mercoledì e giovedì dalle 15,00 alle 18,00.  

Per informazioni è possibile visitare la 
pagina Facebook Bibliolab: il design 
dell’innovazione sociale, oppure seguirci 
su twitter @bibliolab3D. Contatto email 
bibliolab@comune.sommalombardo.va.it. 

LA BIBLIOTECA ALIVERTI 

Tra tradizione e tecnologia, la cultura al servizio dei cittadini 

http://webopac.bibliotecheprovinciavarese.it
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S i è da poco conclusa la prima 
edizione di ‘La Somma 

Superabile’, lo sport che supera 
ogni ostacolo, una giornata 
dedicata allo sport con percorsi 
ed esperienze vissute nell’ambito 
di sport e disabilità.  

L’importante appuntamento si è 
concretizzato nella riflessione 
condivisa nella tavola rotonda, 
che ha visto presentare 
testimonianze e illustrare  
interessanti possibilità.  

Fondamentale in particolare il 
contributo del Comitato 
Paralimpico, di Vharese e della 
Polisportiva sommese, ma 
altrettanto importante la 
partecipazione di tutte le società 
sportive, che hanno affrontato 
l’argomento con amore e 
professionalità. 

Grazie a tutti i cittadini accorsi 
per provare le diverse discipline e 
per trascorrere una giornata 
all’insegna dello sport che fa 
crescere.  

SERVIZI ALLA PERSONA  

In questo primo numero della rinata 
rivista civica vogliamo ricordare gli orari 
di sportello e i numerosi servizi offerti: 

Servizio Assistenza Domiciliare 

Servizio pasti a domicilio   

PROGEL aperto il secondo lunedì del 
mese dalle 15 alle 18 per tutte le 
pratiche relative agli alloggi ERP 
comunali. 

SERVIZI SU APPUNTAMENTO 

Servizio gratuito prelievo ematico a 
domicilio in collaborazione con Synlab. 
Prenotazioni martedì e venerdì 
tel 0331/989016 fax 0331989087.  
I prelievi vengono effettuati martedì e 
giovedì dalle ore 7,00 alle ore 9,30. Il 
ritiro referti avviene presso l’URP. 

Sportello consulenza su gioco 
d’azzardo patologico ricevimento 
sabato mattina per prenotare  
cell 3393674668 

Sportello antistalking in collaborazione 
con associazione Psicologia e legalità 
cell 334/1433233 

CAF  Centro Assistenza Fiscale in 
collaborazione con SACIP  ogni 
mercoledì dalle 15 alle 18 per 
prenotare rivolgersi in orari d’ufficio ai 
servizi sociali tel. 0331/989016 

Ufficio Immigrazione  aperto il martedì 
dalle 9,00 alle 11,30 e il venerdì dalle 
ore 13 alle 15, cell 342 9859019 

Orti urbani, nel mese di maggio  si è 
proceduto all’assegnazione degli ultimi 
10 lotti di orti urbani rimasti disponibili  

L’Assessore riceve il lunedì pomeriggio 
dalle 15 alle 18, con la possibilità di 
prenotare un appuntamento 
rivolgendosi ai servizi sociali negli orari 
d’ufficio o telefonando. 

Orari di apertura al pubblico: 

Lunedì 10.00-13.00/16.30-18.30 
Martedì, Giovedì e Venerdì 10.00-13.00 
Mercoledì 16.30-18.00 
Sabato 9.30-12.00 

Per appuntamenti e informazioni 
tel. 0331/989016  
email: 
servizisociali@comune.sommalombardo.va.it  

L e attività economiche nel Comune di 
Somma Lombardo hanno subìto 

nell’ultimo anno un leggero incremento 
rispetto al 2014. 

I dati sono forniti dell’ufficio Suap 
(Sportello Unico Attività Produttive) il 
quale rilascia i titoli abilitativi per iniziare 
un’impresa, un esercizio commerciale o 
una qualsiasi attività sul territorio.  

I settori che hanno visto incrementare 
maggiormente le unità locali sono gli 
esercizi commerciali e le strutture 
ricettive. Quest’ultime hanno avuto un 
incremento considerevole in termini di 
posti letti offerti (passando da 1807 a 
2135) e a questo aumento corrisponde 
anche un discreto numero di addetti che 
tra il 2011 e il 2013 avevano invece subìto 
una flessione negativa. 

Particolare attenzione stiamo cercando di 
dedicare a questo settore in quanto il 
tramonto della “grande Malpensa” ha 
cambiato gli scenari di sviluppo del 
turismo e della ricettività a Somma 
Lombardo. 

Pensiamo di poter mettere in campo 
nuove proposte, nuove sinergie e 
realizzare servizi e infrastrutture per 
evitare che il settore subisca troppi danni 
dai cambiamenti negativi dell’aeroporto. 
In particolare la frazione di Case Nuove 
sarà oggetto di studio per trovare una 
vocazione più specifica che sia da traino 
anche alle strutture ricettive e che sia 
qualificante per l’intera area. 

Ilaria Ceriani 
ASSESSORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
(Urbanistica- Edilizia privata) - TURISMO - 

VIABILITA’ - ATTIVITA’ ECONOMICHE 

ESERCIZI COMMERCIALI E STRUTTURE RICETTIVE 

Uno studio sulla nuova vocazione di Case Nuove 

LA SOMMA SUPERABILE 

Lo sport che supera ogni ostacolo 



DAL CONSIGLIO COMUNALE  PAGINA 6 

C i siamo avvicinati 
alla politica in occa-

sione delle passate elezioni comunali, 
presentandoci come “Lista civica Martina 
Pivetti Sindaco”. Con impegno e passione 
abbiamo condotto la campagna elettora-
le fino in fondo, tanto da riuscire a con-
quistarci un posto in Consiglio Comunale 
con la nostra Consigliera Manuela Scidur-
lo. 

A fine anno nasce l’idea di cambiare no-
me, non certo per prendere le distanze 
dalla consigliera Martina Pivetti, ma per 
contribuire a definire la nostra identità. 
Siamo un gruppo giovane, che si pone 
l’obiettivo di dare un futuro migliore alla 
nostra città attraverso la più ampia par-
tecipazione, l’eliminazione delle barriere 
architettoniche e la realizzazione di una 
città a misura di cittadino. 

Il primo approccio con le commissioni 
consiliari e in consiglio comunale non è 
stato facile, ma con la stessa passione 
messa in campagna elettorale e tanto 
impegno da parte di tutti, stiamo riuscen-
do a far sentire la nostra voce e mante-
nere alta l’attenzione della maggioranza 
sui temi a noi più cari. 

Vogliamo rimarcare che ci siamo posti 
l’obiettivo di fare un’opposizione propo-
sitiva e intelligente, e proprio per questo 
vigiliamo e vigileremo sull’operato della 
maggioranza, e sul rispetto delle regole.  

Sono diverse le iniziative che sosteniamo, 
alcune di queste le abbiamo già portate 
in Consiglio Comunale, fra queste: 

- il progetto “nonni vigili”, nato in campa-
gna elettorale, che vuole coniugare la 
lodevole disponibilità dei nonni con 
l’esigenza di una utilissima azione di con-
trollo dei bambini all’uscita delle scuole. 

- La possibilità di indicare sulla carta 
d’identità il parere favorevole alla dona-
zione di organi, naturalmente facoltativa, 
ma potenzialmente molto preziosa per 
chi è nella difficile situazione di attesa di 
ricevere un organo. 

- l’installazione di cestini della raccolta 
differenziata nei luoghi pubblicità della 
città, passo importante per accrescere la 
sensibilità di tutti verso la raccolta diffe-
renziata. 

Ci fa piacere rimarcare che le ultime due 
sono passate all’unanimità in Consiglio 
Comunale, e che l’ultima è stata presen-

tata a firma congiunta con gli alleati di 
Forza Italia e Lega Nord, forze con cui si è 
instaurata un’ottima collaborazione. 

Ci dispiace dopo il primo anno di giunta 
Bellaria, trovare una città un po’ triste e 
trascurata, dove le fontane vengono ac-
cese part-time e le opere pubbliche sono 
tutte ferme. In nome di un’economia da 
“buon padre di famiglia”, il bilancio e il 
piano delle opere pubbliche sono voluta-
mente improntati nell’ordinaria manu-
tenzione, e quindi inevitabilmente desti-
nati ad immobilizzare la città facendola 
invecchiare. Ci sembra che si stia giocan-
do al ribasso, preferendo quasi cancella-
re tutto ciò che di buono è stato fatto 
dalla precedente amministrazione, piut-
tosto che arricchirlo e valorizzarlo, ag-
giungendo magari qualche servizio in più. 
Inutile ribadire che l’obiettivo di Somma 
Domani è proprio l’opposto, cioè quello 
di una città bella, vivibile e ricca di servizi 
per migliorare la qualità di vita dei nostri 
concittadini. 

Lista Civica Somma Domani 

Forza di Opposizione 

I NOSTRI PRIMI MESI IN CONSIGLIO COMUNALE  
Il primo anno dal nostro punto di vista 

R icordo di aver letto 
di recente una fra-

se che mi ha colpito, e che ben rende il 
nostro stato d’animo “La cattiva notizia è 
che il tempo vola. La buona notizia, che 
tu sei il pilota”. 

È passato un anno dall’insediamento del 
nuovo gruppo al timone della Città di 
Somma Lombardo, in cabina di comando 
un nuovo capitano ed un nuovo equipag-
gio - giunta e coalizione. Tanto è già stato 
fatto, ad esempio le interessanti iniziati-
ve culturali degli ultimi mesi, e le decisive 
opere di manutenzione degli edifici pub-
blici e scolastici. Mille e più cose restano, 
naturalmente, ancora da fare. Tra le tan-
te, ma essenziale per i cittadini, il piano 
urbano del traffico e la soluzione alla 
viabilità di Via Giusti.  

Sono priorità gli interventi sulle politiche 
sociali e per le famiglie, sulle scuole ed il 
diritto allo studio, sullo sport, e come già 
detto, i grandi interventi sul territorio e 
lavori pubblici. Programma “sostanzioso” 
ed ambizioso, per “un volo davvero ad 
alta quota”, che dovrà però fare i conti 
con un’attenta politica di bilancio, nel 
rispetto del patto di stabilità. Si dovrà 

tentare in ogni modo di recuperare risor-
se con un attentissima politica di riduzio-
ne degli sprechi.  

Si prevede di affrontare il quinquennio a 
muso duro, con la lista kilometrica delle 
“COSE DA FARE” tra le mani di giunta e 
consiglio quasi interamente alla prima 
esperienza. Ad onor di merito, non sono 
mancate le ali dell’entusiasmo, il corag-
gio per aggredire il mandato con energia 
e passione, per mettere in tavola nuove 
idee, e spunti d’azione “freschi”. Si sono 
percepiti slancio ed iniziativa, nel segno 
del vero interesse dei cittadini, e nella 
discontinuità con gli errori commessi in 
passato.  

La vera differenza tra noi e le precedenti 
amministrazioni vuole basarsi sui concet-
ti di trasparenza e partecipazione. Asses-
sori e consiglieri devono essere il vero 
veicolo, che da un lato offre informazioni 
ai cittadini sul loro operato e dall’altra 
raccoglie e riceve indicazioni in merito 
alle reali esigenze della popolazione. Il 
tutto integrato in un piano costruttivo di 
opere e servizi che non vuole solo risol-
vere il problema contingente in breve 
tempo, bensì piuttosto creare prerogati-

ve e supporti che si possono pensare 
quali soluzioni definitive, sempre intese 
al miglioramento strutturale della qualità 
di vita del cittadino sommese. Che è e 
deve rimanere l’anima del nostro gruppo, 
il motore della macchina municipale, 
come non a caso “canta” il nome della 
nostra lista. Le esigenze, le richieste, le 
lamentele, le critiche, quando costrutti-
ve, del cittadino sommese tracciano la 
via da percorrere. 

Lo spunto iniziale torna come considera-
zione finale. Il tempo vola. E bisogna gui-
dare. Mancano “solo” quattro anni, alla 
chiusura di questo mandato, possono 
sembrare molti, ma in termini di gestione 
e pianificazione di una città sono pochis-
simi. Decidere, e velocemente agire. 
Grandi azioni ci aspettano per migliorare 
il futuro dei nostri concittadini, e con il 
pensiero fisso che, se il tempo vola, i pi-
loti siamo noi. 

Roberto Gessaroli  
Somma al Centro  

Forza di Maggioranza 

BENVENUTI A BORDO 
Manteniamo la rotta 
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È   con entusiasmo ed affetto che vo-
gliamo accompagnare con un augurio 

ed un nostro modesto contributo l’uscita 
del primo numero della rinata rivista civi-
ca Spazio Aperto prendendo spunto dalla 
celebre canzone di Giorgio Gaber.   Non 
si può pensare, riteniamo, di sentirsi a 
pieno cittadine e cittadini se non parteci-
pando in qualche modo alla “cosa pubbli-
ca”.  Ed è con questo spirito che poco più 
di un anno fa un gruppo di persone, di-
verse tra loro per interessi, esperienze ed 
idee, hanno dato vita, mettendoci la fac-
cia, all’avventura di Somma Civica, lista 
politica nata per sostenere la candidatura 
del nostro sindaco, Stefano Bellaria. 

Il grande consenso elettorale ottenuto 
(terza forza politica per voti e seconda 
della coalizione di maggioranza) ci ha 
consentito di portare in Consiglio Comu-
nale due consiglieri (Nicoletta Ferrario e 
Andrea Grossoni) e di esprimere 
l’assessore alla scuola e politiche educati-
ve, cultura, tempo libero, comunicazione, 

pari opportunità e partecipazione, Raffa-
ella Norcini. 

La partecipazione come modo di far sen-
tire la propria voce, il proprio pensiero, 
sia come singolo, che come aggregazio-
ne di cittadini.  Partecipazione come 
risposta ai bisogni dei cittadini attraverso 
una nuova attenzione ai Comitati di 
Quartiere, con la costante presenza del-
le figure istituzionali alle assemblee 
pubbliche, per ricostruire i rapporti della 
comunità, per tornare a discutere con la 
propria Amministrazione, sentendola 
più vicina e contribuendo alle decisioni 
pubbliche su temi specifici come la sicu-
rezza, la cura del decoro urbano, le ini-
ziative culturali, la tutela del nostro ter-
ritorio. Fino ad arrivare al bilancio parte-
cipato che coinvolge direttamente i citta-
dini nella scelta di destinazione di una 
quota di risorse del Comune sugli inter-
venti pubblici da realizzare o i servizi da 
implementare o migliorare. Vogliamo 
sottolineare anche il lavoro fin qui svolto 

dall’amministrazione, e in particolare 
dall’assessore Norcini, per il sempre più 
ampio coinvolgimento delle numerose 
associazioni, sportive, culturali sociali e di 
volontariato,  importanti iniziative che 
a n i m a n o  l a  p a r t e c i p a z i o n e , 
l’aggregazione, la solidarietà e 
l’integrazione dei cittadini. Solo deciden-
do di mettersi in gioco, risvegliando la 
propria coscienza civile, si può tornare, 
crediamo, a riscoprire con piacere il 
“mestiere” di cittadino, per contribuire a 
migliorare la nostra città e l’ ambiente in 
cui viviamo.   Ed è con spirito di parteci-
pazione che invitiamo le cittadine e i 
cittadini interessati alla vita pubblica 
della città a confrontarsi con noi, en-
trando nel nostro gruppo, portando nuo-
ve idee ed esperienze, per pensare alla 
nostra città come al nostro bene comu-
ne. 

SOMMA CIVICA 
www.sommacivica.it 

Forza di Maggioranza 

LIBERTÀ È PARTECIPAZIONE 
La libertà non è star sopra un albero, non è neanche il volo di un moscone, 
la libertà non è uno spazio libero, la libertà è partecipazione 

« Volete voi che la 
Regione Lombar-

dia, nel quadro dell’unità nazionale, in-
traprenda le iniziative istituzionali neces-
sarie per chiedere allo Stato l’attribuzione 
di ulteriori forme e condizioni particolari 
di autonomia, con relative risorse, ai sen-
si e per gli effetti di cui all’articolo 116, 
terzo comma della Costituzione?». 

Potrebbe essere questo il testo al quale i 
lombardi saranno tenuti a rispondere il 
prossimo autunno sul referendum 
dell’autonomia della Lombardia promos-
so sulla base dell'articolo 116 della costi-
tuzione. La Regione, a Luglio, ha già stan-
ziato 30 milioni di euro per la sua realiz-
zazione.  

Stiamo parlando di autunno, anche se la 
prima data proposta era in abbinamento 
con i ballottaggi delle amministrative di 
Giugno, proposta che non è stata presa 
in considerazione dal Governo.  Chiede-
remo l'Election Day nello stesso giorno 
del “referendum costituzionale" e dal 
momento che i due referendum non ne-
cessitano di quorum non c’è motivo, in 
uno Stato democratico, venga respinta.  

Ma cosa significa in parole semplici 
“Autonomia”: Significa che i soldi che la 

Regione Lombardia  versa allo stato cen-
trale siano in percentuale simili a quelli 
che vengono versati alle altre regioni. 

Lo Stato italiano spende per ogni lombar-
do 2.265 euro, contro i quasi 9.000 per 
un cittadino di Bolzano. Siamo in fondo 
alla classifica dei trasferimenti da Roma. 
Non è un buon motivo per presentare il 
referendum  passato in consiglio regiona-
le con maggioranza dei 2/3 dei consiglie-
ri?.  

In definitiva non chiediamo più soldi, 
VOGLIAMO TENERE I NOSTRI !. 

Facciamo due conti; il Friuli trattiene il 
75% delle tasse, la Sicilia il 100%. Le Re-
gioni a statuto ordinario il 34-35% della 
fiscalità. Ma il problema è il residuo fisca-
le, il 65% rimane a Roma e ogni anno i 
lombardi “perdono”  54 miliardi di euro. 
Vi pare normale che ogni persona in età 
lavorativa in Lombardia perda 18 mila 
euro? Come se ognuno comprasse ogni 
anno un’ automobile e la regalasse a Ro-
ma.  

Ma non tutte le Regioni versano come la 
Lombardia 54 miliardi di tasse. Veneto ed 
Emilia Romagna lasciano 21 miliardi, Pie-
monte e Toscana 2,5 e tutte le altre Re-

gioni prendono più di quanto versino di 
tasse. La sola Lombardia paga più delle 
altre quattro prime Regioni messe tutte 
insieme! È corretto?  E non parliamo di 
chi ha i conti in rosso!. 

Non vogliamo tirare su un muro non vo-
gliamo arroccarci al di qua del Po, voglia-
mo solo ottenere strumenti perché la 
Regione giochi la sua partita nell'econo-
mia globale senza i vincoli dello Stato 
centrale che è una pietra al collo di fami-
glie e imprenditori.  
I vincoli solidaristici con le altre Regioni 
non verranno meno, ma la Lombardia 
deve guardare oltre.  

Avremo modo di parlare ancora del refe-
rendum invitando ad un dibattito con 
tutti i partiti il relatore del progetto, il 
prof. Stefano Bruno Galli. L’autonomia 
della Lombardia è un vantaggio per tutti i 
cittadini, al di là della propria convinzione 
politica.  

Lega Nord  
Per l’indipendenza della Padania. 

Sez. Franco Anselmi,  
Somma Lombardo 

Forza di Opposizione 

REFERENDUM PER L’AUTONOMIA DELLA LOMBARDIA 
Un’occasione da non lasciarci sfuggire 
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T rascorso un anno dall’insediamento della 
nuova Amministrazione, vogliamo non 

solo ribadire il nostro sostegno, ma anche 
sottolineare i motivi che maggiormente evi-
denziano come il cambiamento sia avviato. 
Sia nella gestione del Bilancio 2015, predispo-
sto dalla passata Amministrazione con previ-
sioni d’entrata “ottimistiche” mai realizzatesi, 
sia nella stesura del Bilancio 2016 la Giunta 
guidata da Stefano Bellaria ha dimostrato la 
necessaria COESIONE. Le mancate entrate del 
2015 hanno infatti reso necessari una serie 
dolorosa di tagli, affrontati con concretezza. 
Analogamente l’eliminazione della Tasi, deci-
sa dal Governo ma solo parzialmente com-
pensata da trasferimenti statali (sono mancati 
circa 200.000 euro) ha richiesto un attento 
contenimento della spesa. Le difficoltà sono 
state affrontate con sano realismo, evitando 
spese superflue e sogni irrealizzabili, e con un 
doveroso rigore amministrativo, tutto questo 
a riprova del senso di responsabilità che ani-
ma il complicato lavoro dell’esecutivo. Ma 
non è certo solo questo l’unico motivo di 
apprezzamento dell’impegno della nuova 

Amministrazione. Finalmente, dopo anni di 
noncuranza, si è ridata vita alla PARTECIPA-
ZIONE. Il rilancio dei quartieri, con la ricostitu-
zione del quartiere del centro città, è il 
segno più evidente del cambiamento in 
atto. Non solo: l’introduzione del Bilancio 
Partecipato ha consentito alle Frazioni di 
decidere alcune priorità di interventi, 
procedura che, compatibilmente con le 
risorse a disposizione, sarà via via estesa 
a tutti i quartieri. Anche il sostegno alle 
numerose iniziative culturali e ricreative, 
con il coinvolgimento delle Associazioni e 
del mondo della scuola, va nella giusta 
direzione di promozione della Città e nel 
contempo punta alla rinascita del senso 
di APPARTENENZA dei Sommesi alla pro-
pria Comunità. Così come l’impegno sulle 
problematiche sociali  (acuite da una crisi 
economica non certo superata) e sulle 
disabilità (con l’istituzione di una apposi-
ta Consulta) conferma la doverosa atten-
zione a chi vive situazioni di precarietà o 
deve affrontare momenti particolarmen-
te difficili. In tal senso apprezziamo lo 

sforzo dei SERVIZI SOCIALI per meglio 
affrontare le cosiddette “nuove povertà” 
e “l’emergenza abitativa”. Analogamente 
la predisposizione e l’avvio di uno 
“straordinario intervento di manutenzio-
ne ordinaria” nelle scuole è, oltre al ri-
spetto di un preciso impegno assunto in 
campagna elettorale, segno della dovero-
sa attenzione a una serie di annosi pro-
blemi per troppo tempo trascurati. Natu-
ralmente, come in ogni fase di rinnova-
mento, in questo primo anno vi sono 
stati alcuni inconvenienti e inciampi, ma 
siamo certi che saranno via via risolti con 
la coesione o lo spirito di servizio che ha 
da subito caratterizzato l’impegno 
dell’intero esecutivo. Come sempre, Sini-
stra per Somma, assieme alle altre forze 
del Centrosinistra,  svolgerà il proprio 
ruolo di sostegno e di pungolo collabora-
tivo con attenzione e passione per la no-
stra Città. 

I consiglieri comunali di Sinistra per Somma 
 Gianfranco Todeschini 

e Mimmo Sciddurlo 

Forza di Maggioranza 

AVANTI CON RINNOVATO IMPEGNO!  
Senza pausa, per la coesione, la partecipazione, il senso di appartenenza 
e le politiche sociali 

D alla redazione del 
bilancio spicca la 

mancanza di programmi rivolti alla cre-
scita e allo sviluppo. 

Nel bilancio la parte del leone la fa 
“l'ordinaria amministrazione”. Non c’è il 
minimo impegno per ridurre le singole 
spese, cosa che consentirebbe di liberare 
risorse per i programmi di sviluppo. E 
dovremmo anche considerare che, se 
non cambia l’attuale trend, nei prossimi 
anni le nostre entrate potrebbero perde-
re circa 2 milioni di euro... 

Somma non ha più le fabbriche che una 
volta rappresentavano la più grande ric-
chezza economica e sociale, ma dispone 
ancora di un grande patrimonio storico e 
paesaggistico che aspetta solo di essere 
valorizzato. Si potrebbe incrementare il 
turismo e dare nuova linfa, ma come si 
pretende di realizzare questo obiettivo 
con soli 30.000 euro previsti in un anno? 

Siamo stupiti che le nostre proposte sia-
no state bocciate senza nemmeno prova-
re a discuterne la fattibilità. Tanto è vero 
che di tutti i nostri suggerimenti la mag-

gioranza non è riuscita a collocare nem-
meno un centesimo dei 650 mila euro da 
noi risparmiati ed evidenziati. Probabil-
mente è stato più facile trovare cavilli 
burocratici che perdere un po' di tempo 
a ponderare meglio le nostre proposte. 
Sorprende poi che lo stesso Sindaco si sia 
trincerato dietro aspetti normativi interni 
evitando addirittura di risponderci politi-
camente. 

Dove sono i programmi di Eco Bank ed 
altre iniziative tanto evidenziate in cam-
pagna elettorale (e un po' copiate dal 
nostro programma) destinate soprattutto 
alla riduzione dei costi sullo smaltimento 
dei rifiuti? (Ora avviene il contrario) 

E vogliamo parlare del disagio prodotto 
dalla chiusura del passaggio a livello? E’ 
stato previsto un nuovo sottopassaggio 
con una spesa di 40.000 euro nel 2018. 
Secondo noi è possibile la realizzazione di 
una passerella ciclo-pedonale, soprattut-
to pensando alle categorie meno fortu-
nate in difficoltà per gli attuali ostacoli 
architettonici. Nessuno ha manifestato 
interesse e attenzione in merito. Nessun 

confronto, nessuno spazio. 

Quanto da noi paventato e pubblicato 
nelle ultime settimane purtroppo si sta 
avverando. Questa amministrazione pro-
segue nei suoi atteggiamenti unilaterali 
senza dare ascolto alle minoranze. 

Questo comportamento delude le aspet-
tative dei cittadini e compromette quel 
delicato rapporto di fiducia che li lega 
alla pubblica amministrazione. 

Potremmo continuare ancora a lungo ma 
qui ci fermiamo. Abbiamo già chiaramen-
te espresso il senso del nostro profondo 
dissenso così come auspichiamo l'abbia 
compreso anche il signor Sindaco, affin-
ché possa con il suo buon senso adottare 
finalmente quei principi diffusi in campa-
gna elettorale.  

 

Siamo Somma 

Forza di Opposizione 

IL BILANCIO SECONDO NOI 
Proposte e obiezioni per i prossimi tre anni 
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C ari concittadini, 
con il ritorno nelle 

vostre case di Spazio Aperto, si dà compi-
mento ad un impegno assunto durante la 
campagna elettorale da parte della coali-
zione che sostiene il Sindaco Bellaria. Da 
anni Spazio Aperto aveva cessato la pub-
blicazione; ora Spazio Aperto tornerà con 
continuità nelle case dei sommesi, resti-
tuendo senso di comunità. Il consiglio 
comunale ha approvato da poche setti-
mane il bilancio 2016, il primo della Giun-
ta Bellaria. Pur tra non poche difficoltà, si 
avvia un piano di interventi per circa 
400.000 euro sui plessi scolastici al fine di 
porre rimedio ad anni di scarsa attenzio-
ne; inoltre, nell'ambito del programma 
“Scuola Sicura”, è stato autorizzato dal 
Governo l'utilizzo di ulteriori 180.000 
euro. Si tratta di interventi forse di non 
grande impatto pubblico ma essenziali 
perché mirano a sanare situazioni che 
rischiano di compromettere l'operatività 
dei plessi. In futuro gli interventi punte-
ranno alla efficienza energetica degli im-
mobili scolastici, per migliorarne la salu-
brità e produrre risparmi di spesa corren-
te. 

Da settembre partirà presso l'istituto 
tecnico di viale XXV Aprile il nuovo indi-
rizzo di agraria; l'Amministrazione ha 
sostenuto con entusiasmo il progetto, 
ritenendolo motivo di vanto, non essen-
doci altre scuole di tale indirizzo in pro-
vincia. 

A proposito di giovani, ci pare necessario 
promuovere lo spirito europeo ricordan-
do che grandi antifascisti come Spinelli, 
Rossi e Colorni dal confino dove il regime 
li aveva segregati, teorizzarono la neces-
sità di una Europa unita. Vogliamo che il 
loro sogno in un periodo in cui si torna a 
pensare a muri che dividono, sia mante-
nuto vivo nella nostra città, partendo 
dalla celebrazione della giornata dell'Eu-
ropa, il 9 Maggio. 

La quotidianità della gestione ammini-
strativa comporta fare i conti con ristret-
tezze finanziarie che solo pochi anni fa 
erano inimmaginabili. Uno dei progetti su 
cui il PD ha puntato in campagna eletto-
rale e su cui investe energie, è quello del 
Fundraising, ovvero la ricerca e il conse-
guimento di fondi, attraverso bandi euro-

pei o nazionali. Amministrazioni avvedu-
te sono partite per tempo negli anni scor-
si a dotarsi di uffici appositi; ora anche 
Somma si sta attivando; servono certa-
mente tempo, professionalità e dedizio-
ne, ma siamo sostenuti dal desiderio di 
trovare risposte ai bisogni dei cittadini e 
del territorio, innovative e ampiamente 
soddisfacenti. In questo senso va letto 
anche il passaggio alla “raccolta puntua-
le” dei rifiuti (da non confondersi con 
l'ora del ritiro). Dal mese di gennaio 
2017, gli utenti utilizzeranno per la rac-
colta indifferenziata un nuovo tipo di 
sacco in cui sarà inserito un chip conte-
nente i dati dell'utenza: uno stimolo a 
differenziare di più, a differenziare sem-
pre meglio, riducendo il secco. Un impe-
gno di tutti che consentirà nel medio 
periodo di ridurre la tassa rifiuti, così 
come l'esperienza di altri Comuni inse-
gna. Inseguendo l’obiettivo di uno svilup-
po sempre più sostenibile della nostra 
città. 

Forza di Maggioranza 

UNA MISSIONE CHE CI STA A CUORE: LA NOSTRA CITTÀ 
La sfida del PD è ‘Cambiare Somma Insieme’ e lo stiamo facendo. Concretamente 

Q uanti di Voi avran-
no sentito parlare 

del Lascito Aielli, una donazione modale 
disposta a favore del Comune di Somma 
dall'omonima famiglia? Sono diversi anni 
che le forze politiche discutono sul tema. 

Gli Aielli erano una famiglia residente in 
Somma ma senza parenti diretti, la quale 
dispose affinché, alla loro morte, venisse 
trasferito alla nostra Città un'immobile 
sito in Via Don Selva, con l'obbligo di de-
stinarlo ad asilo nido. 

Il primo nocciolo della questione è stato 
per anni proprio la destinazione d'uso, 
poiché con il passare del tempo ci si è 
resi conto che, a causa dell'andamento 
demografico discendente, l'asilo nido 
comunale di Via Salvioni saturava, da 
solo, tutta la richiesta cittadina. Non a-
vrebbe avuto senso un'ingente spesa 
pubblica finalizzata alla realizzazione di 
una struttura destinata a offrire un servi-
zio eccedente le richieste. In tale ottica 
l'ultima Giunta Colombo ha lavorato ala-
cremente al fine di giungere a una modi-
fica della condizione apposta al lascito; 
modifica non semplice, dovendo ricevere 
l'approvazione dei discendenti Aielli spar-
si per l'Italia. Ma come si dice: “chi l'ha 
dura la vince” e il risultato è stato final-
mente portato a casa nella scorsa prima-

vera: gli eredi hanno accettato che la 
destinazione diventasse più generica-
mente di esigenza sociale. Un grande 
successo, questo, seppure poco noto. 

Il secondo ostacolo era rappresentato dal 
reperimento delle sostanze economiche 
necessarie ad affrontare la realizzazione 
di un'importante opera pubblica. 

Diverse furono le ipotesi, ma quella più 
concreta è stata anch'essa perseguita 
dall'Amministrazione Colombo, che du-
rante l'ultimo mandato l'ha concretizza-
ta. Sono stati venduti all'asta alcuni im-
mobili di proprietà del Comune siti in 
Milano (ex Lascito Ipab), prima di allora 
locati a canoni tanto bassi da non essere 
sufficienti a coprire le spese per l'ordina-
ria manutenzione. Il ricavato, di entità 
certamente di rilievo (parliamo di circa 
2.300.00,00 €), in attesa di essere impie-
gato al meglio è stato versato dalla me-
desima Amministrazione, quale capitale 
sociale, alla Spes, la controllata comunale 
che ancora al momento lo detiene immu-
tato se non in aumento per la maturazio-
ne di interessi. 

A quel punto tutto era pronto per la rea-
lizzazione del progetto, assai caro a Forza 
Italia, ma ritenuto essenziale da tutta la 
coalizione di centrodestra, per il quale, 

tanti ricorderanno, Martina Pivetti molto 
si è spesa durante l'ultima campagna 
elettorale. CASA PER IL SOCIALE era il suo 
nome, e prevedeva la riqualificazione del 
Lascito Aielli per trasformarlo in spazio 
da destinare ad iniziative nel sociale a 
favore della Famiglia e dei Soggetti Debo-
li in genere. 

Ora che tutte le difficoltà sono state su-
perate, all'attuale Amministrazione non 
resterebbe che agire. 

Invece, programma di utilizzare i fondi 
incamerati con un'operazione straordina-
ria, devolvendoli alle manutenzioni ordi-
narie delle strutture scolastiche!! Buona 
cosa, ma andrebbero sostenute con pro-
venti correnti, anziché straordinari. 

Perché privare la Città di un'occasione 
del genere, demolendo anni di lavoro 
solo poiché a eseguirlo è stata preceden-
te Amministrazione? 

E allora quando le idee sono buone e non 
hanno colore politico? 

Quando la Maggioranza di Governo le 
trae dal lavoro e dal programma elettora-
le dell'opposizione per farle proprie. 

Questo l'auspicio di Forza Italia e dell'at-
tuale opposizione! 

Forza di Opposizione 

QUANDO LE IDEE SONO BUONE E NON HANNO COLORE? 
Il lascito Aielli, i problemi e i progetti, le iniziative della Giunta Bellaria  
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S enz'acqua non ci sarebbe vita: frase 
scontata, ma anche una sacrosanta e 

unica verità.  

Se ci guardiamo attorno ci accorgiamo 
che siamo circondati da acqua: laghi 
piccoli e grandi,  ruscelli e fiumi che 
portano vita, bellezza, allegria e ristoro 
nelle giornate estive di calura.  

Queste fonti d'acqua sono importanti sia 
per l'agricoltura, che ne assorbe grandi 
quantità, sia per gli esseri viventi, perché 
ogni giorno ne consumiamo circa 200 litri 
tra bere, cucinare, lavare i cibi e l'igiene 
personale.  

Ma poniamoci una domanda: com'è 
l'acqua che arriva ai rubinetti di casa 
nostra? Com'è l'acqua che irriga i campi 
da cui poi consumiamo i prodotti? 
Possiamo essere certi che siano di buona 
qualità?  

Le notizie che spesso leggiamo sui 
giornali a tal proposito sono allarmanti: 
alimenti contaminati da pesticidi, 
diossine, metalli pesanti ed altri elementi 
chimici poco consoni per la salubrità 
dell'acqua.  

Senza accorgerci, pian piano queste 
particelle avvelenano il nostro corpo.  

Per quanto riguarda invece i fiumi e i 
laghi, ci dobbiamo accontentare di 
guardarli, ammirarli, costeggiarli...perché 
ogni anno l'Asl, a seguito delle analisi 
delle acque, ne dichiara l'assoluto divieto 
di balneazione!!! Viviamo in mezzo a 
splendidi paesaggi, come le sponde del 
Ticino, il lago di Varese, il lago di 

Comabbio, ma dobbiamo guardare ma 
non toccare. 

Le attività che svolgiamo tutti i giorni 
nelle nostre case e quelle industriali che 
sussistono nel nostro territorio, 
immettono nell'ambiente rifiuti solidi, 
liquidi e gassosi che finiscono 
inevitabilmente nell'acqua e nei terreni, 
per essere poi assorbiti dai vegetali di cui 
ci nutriamo. Gli inquinanti che ingeriamo 
sono causa di molte malattie che ci 
affliggono e rendono la nostra vita meno 
piacevole e di conseguenza la accorciano. 
Senza contare che si assiste ogni anno a 
tagli alla spesa sanitaria pubblica e alla 
difficoltà oggettiva di gestire il numero di 
malati per patologie cancerogene, con i 
soldi pubblici. 

Sul nostro territorio come aggravante 
della situazione persiste l'aeroporto, il 
quale con l'inquinamento dovuto agli 
scarichi dei motori, condiziona la qualità 
dell'aria ma anche dell'acqua e del suolo 
sul quale cadono le particelle inquinanti.  

I cittadini si chiedono quale attenzione 
venga data dagli enti pubblici 
all'ambiente, nei suoi elementi principali: 
aria, acqua e suolo. Vengono effettuati 
controlli sufficienti a garantire la salubrità 
dei prodotti coltivati e dell'acqua che 
viene erogata nelle case? Si può contare 
su un piano di risanamento delle acque 
fluviali, sognando un giorno di poter con 
tranquillità attraversare a nuoto il Ticino?  

Il Meetup Somma Lombardo in 
Movimento (presente con il simbolo del 
Movimento 5 Stelle alle scorse elezioni 

comunali) si rende portavoce delle 
perplessità in merito all'acqua e auspica 
si attuino tutte le possibili manovre per 
cambiare rotta: inquinare meno per 
vivere meglio." 

Giuseppe Cipolla 
attivista Meetup Somma Lombardo 

in Movimento 

UNO SPAZIO CHE GARANTISCA PLURALITÀ DI VOCI 

Q uesta pagina è stata pensata e sarà a disposizione dei gruppi politici che pur avendo partecipato alle ultime elezioni comuna-
li, sono rimasti senza rappresentanza in Consiglio Comunale. 

Per inviare opinioni e commenti a Spazio Aperto occorre scrivere una mail a redazione@comune.sommalombardo.va.it. Gli arti-
coli non dovranno superare le 3000 battute, spazi inclusi. Sarà data la precedenza in base alla data di ricevimento del materiale.  

Il Comitato di Garanzia procederà nel suo ruolo istituzionale, come da regolamento, nel caso ci fossero questioni da dirimere. 

ACQUE FRESCHE, CHIARE E PULITE CHE PERMETTONO LA VITA SUL NOSTRO PIANETA 
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I l torrente Strona, è stato per molti anni 
a servizio di Somma e dei suoi cittadini 

movimentando mulini o irrigando diversi 
campi. Oggi il torrente è ingoiato dalla 
vegetazione e dall' incuria. Rimane però 
un luogo silenzioso dove trovare quiete 
ed una pace quasi primordiale. Con que-
ste parole il Sommese Andrea Perotti, 
esperto in acquariofilia, ci descrive le 
sensazioni che prova quando in solitudine 
si siede ad ascoltare la “voce” dello Stro-
na. Andrea ha come passione da anni 
l'acquariofilia, e con le sue realizzazioni 
ha partecipato a diversi ed importanti 
concorsi piazzandosi spesso sul podio. La 
sua nuova sfida è quella di far vedere al 
mondo il torrente Strona e, nella sua ulti-
ma opera, vuole proprio rivivere la sensa-
zione di trovarsi in quel luogo. Proprio 
durante i suoi studi Andrea, effettuando 
delle riprese subacquee, ha potuto con-
fermare la presenza di vita sott'acqua. 
Vita che si pensava fosse totalmente 
compromessa a causa della vicina discari-
ca che, per via di perdite nelle falde, ha 
inquinato tutto il terreno adiacente al 
torrente. Abbiamo fatto qualche doman-
da ad Andrea che di seguito riportiamo. 

Da cosa nasce la tua passione per gli 
acquari? Fin da bambino passavo ore in 
acqua con maschera e boccaglio intento 
ad osservare quell'incredibile e silenzioso 
mondo parallelo nei fondali del Ticino, e 
spesso sognavo di potermene portare a 
casa un pezzetto, così catturavo qualche 
piccolo avannotto che poi vanamente 
tentavo di mantenere. Tutto è nato dal 

Ticino. 

Guardando il tuo acquario a cui hai dato 
il nome “Into the Strona” (in foto) hai 
riprodotto proprio l'ambientazione del 
torrente: come si chiama la tecnica che 
hai utilizzato? La tecnica si chiama 
"aquascaping", che significa realizzare un 
paesaggio sommerso conferendogli una 
chiave di lettura, quindi realizzare in ac-
quario un layout pianificato, in cui ben 
poco venga lasciato al caso. A monte pe-
rò esiste una macro suddivisione: creare 
acquari solo per piacere estetico oppure 
acquari per documentare e mostrare un 
qualcosa a chi altrimenti non avrebbe 
modo di vederlo. 

Che tu sappia, sei il primo ad aver speri-
mentato i nostri luoghi (Ticino e Strona) 
nell'acquariofilia? Per il Ticino direi pro-
prio di no, basti fare delle ricerche in 
internet e se ne trovano di svariati. Men-
tre per lo Strona, credo invece che non 
esista nulla e, del resto anche io mi sto 
approcciando solo ora allo studio di que-
sto piccolo corso d'acqua, del quale mi 
affascinano sia la storia, sia l'attuale tra-
scuratezza . Lo Strona ci ha dato tanto,  
ma Somma in cambio non ha mostrato 
alcuna riconoscenza. Anzi ha fatto di tut-
to per rinnegarlo e per annientarlo. Lui 
però resiste ed umilmente cerca di tirare 
avanti: è questo l'aspetto che più mi affa-
scina dello Strona, che chiede soltanto di 
essere finalmente lasciato in pace. 

R. A. 

COMITATO PRO FONDAZIO-
NE CARLO E VITO BELLINI  

Nella nostra città recentemente si è costituito 
il “COMITATO PRO FONDAZIONE CARLO E 
VITO BELLINI”. Promotori dell’iniziativa un 
gruppo di cittadini sommesi fortemente inte-
ressati ad approfondire le tematiche relative 
all’ambito socio-assistenziale. 

La struttura residenziale per anziani Fondazio-
ne Carlo e Vito Bellini, è divenuta in un tempo 
lungo che ha attraversato diverse generazioni, 
patrimonio indissolubile ed eccellenza del 
nostro territorio; un risultato di cui la nostra 
collettività deve essere orgogliosa. 

Oggi si tratta di continuare nell’impegno pro-
fuso in questi anni dagli Amministratori, ma 
anche di ragionare sulla possibilità di imple-
mentare, a fronte di una crescita della popola-
zione che vive una condizione di ridotta auto-
nomia, servizi aggiuntivi rispetto a quelli oggi 
offerti. E’ necessario progettare una nuova 
forma assistenziale finalizzata a mantenere 
per il maggior tempo possibile la domiciliarità 
dell’anziano per creare una residenzialità 
sostenibile. 

Il comitato intende aprire un dialogo con le 
associazioni, le forze politiche e sociali sul 
futuro di questa e altre realtà territoriali che 
offrono servizi alle persone in condizioni di 
parziale o totale non autosufficienza. Al fine di 
raggiungere i suddetti obiettivi si organizze-
ranno incontri di approfondimento mirati con 
persone che abbiano acquisito esperienze e 
competenze nel settore e ci si confronterà 
con altre realtà prossime al nostro territorio. 

Gli anziani non sono una categoria, ma per-
sone che affrontano una parte fondamentale 
del processo della Vita. Il valore che viene 
attribuito alla vecchiaia è lo specchio della 
cultura di un Paese.  

Per partecipare ai ns incontri o avere ulteriori 
informazioni inviare e-mail o contattare tele-
fonicamente il presidente del comitato 
Renzo Cunati  cunati.renzo@libero.it  
cell. 349 5054526 

LO STRONA RIVIVE IN UN ACQUARIO 

mailto:cunati.renzo@libero.it
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P ossiamo 
subito 

fugare un 
dubbio? An-
gelo Ceriani, 
seppur omo-
nimo del pa-
dre dell'as-
sessore Ce-
riani non ha 
parentela 
nota col ra-
mo di Sama-
rate. 

Detto ciò, la 
scelta di dedicargli uno spazio nella rivista 
cittadina nasce dalla particolarità di una 
fra le sue tante passioni; la ricerca, l'alle-
vamento e la diffusione del lepidottero 
Saturnia Pyri. E' una delle farfalle più 
grandi d'Italia (per l'esattezza una fale-
na, e le femmine raggiungono un'apertu-
ra alare di 17 cm). Una trentina di giorni 
allo stadio di bruco, verdissimo e con 
escrescenze azzurro cielo. Poi ben due/
tre anni imbozzolate, in alberi da frutta 
ma anche pioppi e noci. Infine, una bre-
vissima vita da farfalla, giusto il tempo di 
riprodursi. E, a loro modo, sono un pezzo 
di storia del nostro territorio. 

La passione di Angelo per gli insetti nasce 
molto tempo fa. Un imprinting quasi 
magico quando, giocando nei grandi par-
ti oggi in buona parte scomparsi di via 
Briante, vide uno stormo di Vanessa 
Atalanta (piccole farfalle dalle striature 
rosse) arrivare all'improvviso, posarsi 
contemporaneamente sul verde dell'er-
ba e poi, sempre all'unisono, rialzarsi in 
volo; uno stormo che Angelo quantifica 
in 100/150 esemplari: un'esperienza oggi 
davvero irripetibile, visti  i numeri sempre 
più esigui che caratterizzano questo tipo 
di insetti nelle nostre terre. Proprio per 
l'osservazione e la catalogazione che lui 
porta avanti da decenni, può verificare 
costantemente le modifiche morfologi-
che che i lepidotteri raccolti stanno su-
bendo, oggi più piccoli e molto più rari. 
Non si sbilancia nel delineare le cause, 
che potrebbero andare dall'inquinamen-
to ai pesticidi, perché non si ritiene un 
ricercatore accademico; eppure la sua 
passione tanto lo accomuna ad uno dei 
padri dell'entomologia, Jean-Henri Fabre 
(1823-1915), anche lui autodidatta e co-

me lui meticoloso osservatore di queste 
affascinanti forme di vita.  

Angelo potrebbe darvi mille dettagli sulle 
"sue" Saturnia; o parlarvi della Buddleia 
davidii, l'arbustiva dai fiori lilla preferita 
dalle farfalle e diffusissima lungo il Ticino; 
o ancora di una "parente" delle Saturnie, 
la Samia Cynthia, il cui bozzolo era una 
risorsa meno pregiata dei bachi da seta 
ma più facilmente reperibile dagli opifici 
che caratterizzavano l'economia di que-
ste terre più di un secolo fa.  

La creazione di un vero e proprio nucleo 
entomologico, con una parte museale – 
la sua quarantennale collezione – e una 
parte viva a riserva naturale per le specie 
del territorio, è un sogno che rimanda 
all'età pensionabile. Ma se qualcuno vo-
lesse aiutarlo nel progetto già in corso, 
cioè ripopolare di Saturnie Pyri i luoghi 
sommesi, Angelo cerca in zona persone 
che abbiano degli alberi di noce, i meno 
vulnerabili, e che stabiliscano con lui un 
saltuario monitoraggio dell'evoluzione 
da bozzoli a farfalle.  

Ha già collaborazioni col Parco del Ticino, 
e hanno notato un piccolo, spontaneo 
incremento di questa farfalla. Ma anche 
per chi ha bambini può essere singolare 
interiorizzare con loro la magia di un ciclo 
di vita. D'altra parte, con i bambini Ange-
lo ha già a che fare quotidianamente con 
le lezioni di musica date ad Arsago Se-
prio. Alternate alla composizione musi-
che (è coautore di importanti sigle Rai 
quali Linea Verde e La Vita in Diretta 
2012) e ai video tra lo zen e lo humor 
inglese che pubblica nel suo blog http://
www.angeloceriani.it/spazio-natura/mi-
mimetizzo-almeno-ci-provo/ 

La capacità di stupore estatico per un 
metro quadrato di natura;  

la commozione per la sequenza di Fibo-
nacci materializzata nelle ali di una libel-
lula; il ricordo di uno stormo di farfalle 

rosse che ti marchia l'anima. 

Sintomatico che anche Jean-Henri Fabre, 
allo studio degli insetti, affiancasse la 
composizione di poesie e brani musicali. 

Massimo Squillario 

LA MAGIA DI UN BATTITO D’ALI 

Una passione a servizio dell’ambiente 

SATURNIA PYRI  

JEAN-HENRI FABRE (1823-1915) ENTOMOLOGO 
FRANCESE SOPRANNOMINATO L'OMERO DEGLI 

INSETTI  PER LA DELICATEZZA USATA 
NELLA LORO DESCRIZIONE  

UN NUOVO 
CENTRO  
TRASFUSIONALE 

Un regalo di Avis ai suoi do-
natori per il 65° anniversario 
di fondazione 
Era il 26 novembre del 1950 quando tredici 
volenterosi diedero vita all’Avis di Somma 
Lombardo. Oggi quei tredici volenterosi sono 
diventati oltre 1050, con oltre 1850 donazioni 
annuali. 

A distanza di 65 anni dalla nostra fondazione 
ci siamo dovuti imbattere in un problema: le 
nuove normative europee obbligavano tutti i 
Centri Trasfusionali ad essere idonei con nuo-
vi requisiti strutturali, tecnologici ed organiz-
zativi, cosa che purtroppo il nostro Centro 
sommese non aveva. 

Ci siamo pertanto trovati di fronte ad un bivio: 
abbandonare la gloriosa attività donazionale 
sommese spostando tutte le donazioni 
all’Ospedale di Gallarate, o rimboccarsi le 
maniche e fare qualcosa per la “casa” dei 
nostri donatori, non solo sommesi, ma di mol-
ti comuni limitrofi… Vergiate, Arsago, Besna-
te, Casorate, Golasecca, Sesto, … 

Noi Consiglieri non ce la siamo sentita di ri-
nunciare a tutto, non potevamo essere noi i 
complici del venir meno di un sogno, un obiet-
tivo scritto nero su bianco sul nostro statuto 
ben 65 anni prima. 

Abbiamo deciso pertanto di metterci il massi-
mo dell’impegno, mettendoci il cuore ed an-
che la faccia in questo progetto. La Direzione 
Generale e Medica ospedaliera, in persona 
rispettivamente del dott. Pontoni e del dott. 
Gelmi, ha creduto nel nostro progetto e si è 
impegnata ad essere al nostro fianco, ricono-
scendo l’utilità del nostro servizio un elemen-
to essenziale del territorio. 

Avis Somma ha stretto pertanto un accordo 
decennale con l’Azienda Ospedaliera, tale per 
cui all’Ospedale era a carico tutto il rinnova-
mento tecnologico (poltrone, bilance, …) e gli 
oneri delle utenze e del personale medico-
infermieristico. A noi il compito di mettere 
mano ai locali, 

ristrutturandoli, rifacendo l’impianto elettrico, 
i bagni, la pavimentazione, l’imbiancatura ed i 
serramenti interni. 

E’ stata una sfida per noi Consiglieri, un tenta-
tivo di fare qualcosa per i nostri donatori, 
soprattutto nell’anno del 65° anniversario di 
fondazione. Una sfida culminata il 20 dicem-
bre scorso, con l’inaugurazione ufficiale alla 
presenza delle autorità pubbliche e sanitarie, 
confermata il giorno 7 aprile, quando abbia-
mo ripreso ufficialmente, dopo le autorizza-
zioni sanitarie regionali, l’attività donazionale 
a Somma. 

A distanza di oltre un mese possiamo essere 
fieri di quanto fatto. Abbiamo messo il cuore 
in questo sogno… di sicuro alcune cose vanno 
sistemate, alcune sono critiche costruttive, 
ma molti sono stati i complimenti… e quando 
un donatore, che vede quanto abbiamo fatto 
dopo aver compiuto il proprio gesto di altrui-
smo con la donazione, ti guarda negli occhi e 
ti ringrazia in quanto ora si sente come a ca-
sa ... beh è in quel momento che il nostro 
cuore batte con orgoglio perché sappiamo 
che abbiamo veramente fatto un regalo ai 
nostri donatori, un regalo per i nostri primi 65 
anni! 

Il Consiglio Direttivo Avis 
Somma Lombardo 
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RINASCONO I QUARTIERI 

La partecipazione in primo piano 

I n questo primo numero della rinata 
Rivista Civica noi, Segretari dei Quartie-

ri, eletti nel novembre 2015 durante le 
rispettive Assemblee di Quartiere, vor-
remmo brevemente presentare ai Concit-
tadini il nostro ruolo nonché mettere a 
disposizione i nostri nomi affinché i Resi-
denti possano avere un punto di riferi-
mento per le proprie necessità o propo-
ste. 

I Comitati di Quartiere intendono favorire 
e sollecitare una maggior partecipazione 
democratica dei Cittadini alla vita della 
Città ed i relativi Segretari, sono un trami-
te tra il Cittadino e l'Amministrazione 
Comunale. 

La nostra figura, per molti sconosciuta e 
sottovalutata, rappresenta invece un ruo-
lo importante perché in prima persona 
tutti noi viviamo nei nostri Quartieri, a 
contatto con i nostri Concittadini ed an-
che l'attuale Amministrazione ha posto 
l'accento ed ha inteso rivitalizzare questo 
nostro ruolo, svolto a titolo assolutamen-
te volontario e gratuito. 

Pertanto, cogliamo l'occasione per invi-
tarvi a vedere in noi Segretari, dei punti 
di riferimento a cui far pervenire i vostri 
suggerimenti per migliorare la Città oppu-
re per segnalare situazioni di criticità o 
problematiche varie. 

Abbiamo già avuto modo in questi primi 
mesi di discutere su alcune tematiche 
quali l'illuminazione pubblica, la manu-
tenzione delle strade, la viabilità, il deco-
ro urbano e non da ultimo il tema della 
sicurezza e del controllo di vicinato. 

Speriamo che l'invito alla partecipazione 
sia accolto anche attraverso una numero-
sa presenza alle Assemblee di Quartiere 
che verranno via via indette. 

Non esitate inoltre a contattarci tramite 
mail o ai nostri recapiti telefonici che 
troverete sul sito internet del Comune 
(dalla home-page accedere al link Bache-
ca dei Quartieri, sita nella colonna Organi 
Istituzionali). 

Troverete tra i nostri nomi persone che 
già hanno ricoperto questo ruolo in pas-
sato e persone che invece sono al primo 
incarico. Con l'esperienza degli uni e la 
voglia di imparare degli altri proveremo a 
lavorare per il miglioramento dei nostri 
Quartieri e dell'intera Città. 

Seguono lo stradario di tutti gli 8 Quartie-
ri ed i nominativi dei relativi Segretari. 

QUARTIERE CASTELLO 

Vie BELLINI, BRIANTE (fino a C.so Repubblica), 
BROGGI, CAMPANA, CARDANO, CAVOUR, 
COLOMBO BRUNO, EUROPA, DEL PARCO, DOLCI, 
FONTANA, FUSER, GALLI, GALLIDABINO, 
GARIBALDI, GIOVANE ITALIA, GIUSTI (fino 
incrocio con C.so Repubblica), IV NOVEMBRE, 
MADONNINA, MAMELI, MARCONI, MASPERO, 
MAZZINI (fino incrocio con Via A. da Somma), 
MELZI, MELZI (Vicolo), MILANO (fino incrocio 
con C.so repubblica) MOSTERTS, PALESTRO, 
PIAGGIO, PRIMO MAGGIO, REPUBBLICA, ROMA, 
RUGHETTA, SALVETTE, SANT'AGNESE, SCIPIONE, 
SFONDRATI, VITTORIO VENETO (piazza), VERDI, 
VICOLO GALLI, VIGNOLA, VISCONTI (fino a C.so 
Repubblica), VOLONTARI DEL SANGUE, 
ZANCARINI. 

Segretari 

Grecchi Lidia : lidia7230@libero.it 
Rossi Giuseppe: giusepperossi41@alice.it 
Fontana Antonella: lellafontana67@gmail.com  

QUARTIERE LAZZARETTO 

Vie AI MONTI, AL SANTUARIO (Viale), 
BELTRAMOLLI, BIANCO ISAIA, BOSSI, CADORNA, 
CERVINO, DE AMICIS, DEI LAGHETTI, DONIZETTI, 
LAZZARETTO, MASCAGNI, MAZZINI (da incrocio 
A. da Somma), MOLINO DEL COOP, MONTE 
AMENO, MONTE BIANCO, MONTE ROSA, 
MONTE SORDO, MOTTE, PENSUTI, PUCCINI, 
ROSSINI, TIRO A SEGNO, VIRA, XXV APRILE 

Segretari: 

Boso Ives: ives@fastwebnet.it  
Girlanda Carlotta: carlottagirlanda@gmail.com  
Gianello Mario: info@noleggiocarrozzegiama.it  

QUARTIERE S. ROCCO 

Vie AMENDOLA, BELTRAMADA, BOZZA DEI 
SALICI, BRIANTE (da incrocio con C.so 
Repubblica), BRUGHIERA, COMUNALE ANTICA, 
CURTATONE, DEGLI ALPINI, DEI CIPRESSI, DEL 
RILE, DON MINZONI (MOLINO SECCO), GEN. 
DALLA CHIESA, GIUSTI (da incrocio con C.so 
Repubblica), GOITO, GRAMSCI, MAGENTA, 
NOVARA, NOVELLINA, OGGIONA, PANDOLFI, 
PASTRENGO, PROCESSIONE, QUADRO, 
REBAGLIA, RIMEMBRANZE, SAN FERMO, SAN 
FRANCESCO, SAN MARTINO, SOLFERINO, 
TURATI, VIGNAZZE 

Segretari 
Croce Lucia: croce.lucia@alice.it 
Grossoni Daniele: danielegrossoni@gmail.com 
Zarini Alberto:  albertozarini@libero.it  

QUARTIERE S. BERNARDINO 

Via ALBERTO DA SOMMA, ANTICA DUCALE, 
BELVEDERE, CABAGAGGIO, CACCIATORI DELLE 
ALPI, CASALE, CASOLO, CROCE DELLA PIETRA, 
DEI MILLE, DIANA, DIAZ, DEL CIACCO, GIOTTO, 
MONCARLETTO, MONTEBELLO, MORGAMPO, 
MURE', PARADISO, PEDUZZA, PIAVE, 
RISORGIMENTO, RONCHI, SALMORINA, 
SALVIONI, SANZIO, TORRENTE STRONA, TRIESTE, 
VALMIROLO, VECCHIA SALMORINA, VILLORESI, 
VISCONTI (da incrocio c.so Europa) 

Segretari: 
Curto Armando: armando.curto@hotmail.it  
Roncalli Maristella: mstarstudio@gmail.com  
Angero Roberto : roberto.angero@gmail.com 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
  

QUARTIERE MEZZANA 

Vie ALBANIA, ALIGHIERI DANTE, ARCHIMEDE, 
ARIOSTO, BATTISTI CESARE, BIDESCO, BINAGHI, 
BOCCACCIO, BORGONUOVO, CARDUCCI, 
COPPIROLO, COSTA ANDREA, DEI PRATI LAGO, 
DEL BENT, DEL PRETE, DEL ROSARIO, DEL 
SANTUARIO, DELLA RIVAZZA, DON SELVA G., 
DUCA D'AOSTA, FERMI, FORNACE, GALILEO 
GALILEI, GARZONIO, IV NOVEMBRE, LOCATELLI, 
MADONNA DELLA GHIANDA, MANZONI, 
MEDAGLIE D'ORO, MILANO (da incrocio C.so 
Repubblica), OSPEDALE, PASCOLI G., PETRARCA, 
PRATI MAGRI, RAVASIO, SANTO STEFANO, SALA 
SORAGANA, SPINATA, VALLE, VILLA DEL POZZO, 
VOLTA 

Segretari: 
Poli Mara: mara.poli@libero.it 
Bregantin Sabrina: giuseppebotta60@virgilio.it 
Zocchi Massimo: zocchi@sistelsrl.it 

QUARTIERE CASE NUOVE 

Vie BAILO, BARACCA, BELLARIA, DA VINCI 
LEONARDO, DE PINEDO, DEI FORESTIERI, DELLA 
CHIESA, FACCHINETTI, FERRARIN, MALPENSA, 
MORENO, PALLI, PER TORNAVENTO, SANTA 
MARGHERITA 

Segretari: 
Pedrinazzi Giacomo: giacomo.pedrinazzi@gmail.com 
Aspes Maristella: maristella.aspes@gmail.com  
Colombo Ambra: ambracolombo.45@gmail.com  

QUARTIERE COAREZZA 

Vie ALZAIA, CANOTTIERI, CASCINE, CRISTOFORO 
COLOMBO, CROCIFISSO, DAMIANO CHIESA, 
DON ASSI, FANTONI, FIUME, MATTEOTTI, 
NICOLA NARCISO, ORSA, SAN ROCCO, SAN 
SEBASTIANO, SAURO, SIRONI, TRAGHETTO, 
VIGANO 

Segretari: 
Ferrario Silvana: silvanaferrario@outlook.it 
De Galeazzi Ilena: ileanapelle@gmail.it 
Buzzetti Giovanni: gianni.buzzetti@gmail.com  

QUARTIERE MADDALENA 

Vie AL TICINO, ALBANOVA, CADUTI DI 
CEFALONIA, CASCINA DOSSO, D.G. VISCONTI, 
DELLA BRUGHERETTA, LUNGO CANALE 
VILLORESI, MADDALENA, MARTIRI DELLA 
LIBERTA, MOLINO DI MEZZO, MOLINO RISELLA, 
PAPA GIOVANNI XXIII, S.GIOVANNI BOSCO 

Segretari: 
Besozzi Gianclaudio: claudio.besozzi@alice.it 
Granfo Valter: arcywalto@libero.it  
D'Agostini Simone: simone.dgs87@libero.it  
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UNA PASSIONE...FIORITA 

E ’ ora di scoprire le carte, 
anzi i fiori, mi sono detto 

prima di scrivere questo arti-
colo. Condividere con altri 
concittadini questa passione 
fiorita, scambiare consigli, 
semi, talee, visite al giardino 

mi pare un inizio che può portare buoni frut-
ti per tutti gli interessati. 

Il giardino è cresciuto nel corso degli anni, 
con piante sempre nuove. Il frequentare 
un’associazione botanica mi ha permesso di 
visitare numerosi giardini, conoscere altri 
appassionati e di conseguenza portare a 
casa sempre nuove varietà di piante, senza 
tralasciare la visita recente ad Orticola a 
Milano, un appuntamento annuale imper-
dibile per ogni pollice verde, dove si concre-
tizzano i sogni di trovare le piante tanto 
desiderate.  

Così sono arrivato ad avere un giardino 
fiorito da marzo ad ottobre, dove le fioritu-
re si susseguono iniziando a marzo con la 
fioritura delle bulbose, tulipani, narcisi e 
giacinti, proseguono poi con i viburni, la 
dicentra, lo xanthoceras sorbifolium, la choi-
sya, il glicine bianco e la spettacolare caesal-
pina decapetala var. japonica che piantata 
ai piedi di un abete è arrivata fino in cima e 
riempiendosi di grappoli gialli ci regala uno 
spettacolo difficilmente spiegabile e che 
tutto il vicinato può ammirare. A giugno si 
prosegue con la fioritura di 18 varietà di 
ortensie, le fucsie, gli ibischi, le dature, il blu 
della duranta del clerodendro ugandese e 
della iochroma, il giallo dell’aboutilon. In 
questo mese la gunnera mannicata raggiun-
ge le sue massime dimensioni, cosi’ come la 
calocasia e la tetrapanax papyrifera, mentre 
i bulbi della gloriosa sfoggiano colori che 

vanno dal rosso al giallo. Le fucsie iniziano a 
fiorire e fino ad ottobre regalano migliaia di 
fiori spettacolari. Non potevano mancare 
alcuni vasi di hoste, con le loro foglie spetta-
colari per dimensioni e colori a cui si aggiun-
geranno i fiori in autunno. Tra le piante par-
ticolari ho aggiunto di recente la guava, in 
vaso, da coltivare come il limone, il gyno-
stemma pentaphyllum, o pianta 
dell’immortalità, le cui foglie hanno delle 
fantastiche proprietà salutistiche. L’asimina 
triloba o banano di montagna, ottimi frutti a 
settembre. La perilla o basilico giapponese 
(shiso). Ho inserito anche un laghetto per 
avere le ninfee i pesci e godere del suono 
dell’acqua, ho aggiunto anche la possibilità 
di poter ascoltare la musica, per avere un 
effetto rilassante e meditativo. Dimenticavo 
la collezione di piante grasse di cui si occupa 
mia moglie Paola, la quale mi fa da “spalla” 
nel mio “girone” fiorito. Questo in breve è il 
nostro giardino, aperto a chiunque abbia 
voglia di chiedere, vedere, confrontarsi.  

Molte foto sono visibili su facebook o se 
interessati potete fissare un appuntamento 
per una visita al giardino. Contattare: oasifu-
csie@gmail.com  Grazie dell’attenzione. 

Adriano Bettin 

GIUGNO MEZZANESE 

"Leggera salitella,  
leggiadra la bimba saltella. 
A terra disegna la campana 
la nonna sorride chiudendo la persiana. 

"Cui calzuni curt" seduto sullo scalino 
una cantilena intona un bambino,  
risuona per tutta la strada 
mentre la notte il sole dirada. 

Si sente l'odore della sera Mezzanese  
si sente la gente che chiacchiera in paese. 
Non racconto di una città del passato 
ma di un'emozione che il cuore ha rapito. 

Ricordano tutti la leggera salitella  
i portoni aperti ed in cielo una stella. 
E' ancor questa l'aria che si respira 
in quell'esile ruga,  
che si chiama Via Vira."  

Roberto Angero 

APELLE FIGLIO DI APOLLO 

A tutti noi è capitato di 
recitare quella filastrocca 
scioglilingua che cosi dice: 
“Apelle figlio di Apollo, fece 
una palla di pelle di pollo … 
Ma chi era invece Apelle ? 
Ce lo racconta Ennio 
Cosentino. 

LA LEPRE “MARELLA”   

Un giorno che, non sapevo 
cosa fare decisi di andare a 
Milano a ravanare 
nell’Archivio di Stato… la 
vera storia di uno strano 
allevamento. 
Da: I panzanigh da la 
Mariumm, di Ferrario Carlo. 



SPAZIO ASSOCIAZIONI   PAGINA 16 

N ella prima del suo nuo-
vo progetto teatrale 

“Lo Strano caso del Prof. Harold Crowder” 
la compagine sommese ha saputo unire gli 
sforzi dei ragazzi del laboratorio teatrale, 
condotto da Elisa Grosselli, al lavoro della 
componente stabile del gruppo. La fatica di 
unire le sinergie di adolescenti e adulti si è 
aggiunta alla ricerca di collaborazioni con 
altre compagnie stabili sommesi 
(ringraziamo la Compagnia del Teatro 
dell’Oratorio per essere stata disponibile a 
mettere a disposizione un proprio attore) e 
al desiderio di coinvolgimento del pubblico, 
che viveva alcune parti dello spettacolo, 
come se ne facesse parte, direttamente in 
platea. Senza l’unione sinergica di attori, 
tecnici, pubblico la rappresentazione non 
sarebbe stata la stessa. 

La rivelazione del Prof. Crowder e la sua 
indiscussa crescita umana, che irrompono 
nella piccola comunità perbene di Charlot-

tesville, aiutano tutti i personaggi a diventa-
re più sinceri con gli altri, ma soprattutto 
onesti con loro stessi e sottolineano 
l’intento registico di condurre il pubblico 
per mano verso una chance in più di benes-
sere: la Verità – come Vassiliev stesso dimo-
stra nelle sue parole di apertura 
dell’articolo – la Verità risiede nel Teatro e, 
anche per questo motivo, esso esisterà per 
sempre. Grazie a tutti voi che ci avete so-
stenuto applaudendo in sala! 

Ringraziamenti calorosissimi vanno anche a 
chi crede nel Teatro come sprone per la vita 
culturale della città di Somma, e cioè 
all’Amministrazione Comunale. Siamo, inol-
tre, riconoscenti alla Pro Loco per la dispo-
nibilità e al signor Ennio Cosentino, che 
considera il Cipresso come un evento pro-
fondamente radicato nel Cinema Teatro 
Italia e imprescindibile da esso. 

Sabrina Norcini 
Per la Nuova Compagnia Anni Verdi 

N onostante gli anni 
compiuti siano ormai 

155, il Corpo Musicale 
resta giovane e ama confrontarsi con 
atmosfere sempre nuove. Lo scorso 7 
Maggio, al parco Caduti di Nassiria, ab-
biamo collaborato come colonna sonora 
al saggio dell’ASD Team Sporting. 
L’esperimento, mai tentato prima, è stato 
complesso ma assolutamente un succes-
so!  Segno anche di quanto di bello si 
possa fare quando diverse associazioni 
collaborano tra loro. 

Ci ha fatto molto piacere poterci esibire 
accanto alle atlete e davanti ad un pubblico 
nuovo che, seppur rapito dalle evoluzioni 
delle ginnaste, ci ha riservato apprezzamen-
ti positivi e quasi sorpresi! Il commento più 
sentito è stato: “Ma quanto si è rinnovata la 
Banda?!” La nostra risposta non poteva che 
essere: ”Venite più spesso a sentirci, specie 
ai nostri concerti, le sorprese sono sempre 
in agguato! Vi aspettiamo il 10 giugno al 
Castello Visconti di San Vito e il 17 Settem-
bre nel cortile del palazzo comunale per 
l’apertura della Fiera del Castello”. Il nostro 
impegno non si “esaurisce” nei concerti o 
nei servizi in occasione delle feste, ma ci 

poniamo l’obiettivo di incoraggiare la cultu-
ra musicale. Anche quest’anno siamo stati 
presenti nelle scuole elementari con un ciclo 
d’interventi volti a promuovere la cultura e 
l’insegnamento della musica: abbiamo coin-
volto direttamente i bambini mostrando e 
spiegando il funzionamento degli strumenti 
musicali tipici delle orchestre di fiati, e pre-
sentando la nostra scuola di musica. 

L’incontro con il Corpo Musicale può avveni-
re in tanti modi: qualcuno si avvicina perché 
coinvolto dai genitori, dagli zii o da un amico 
musicante, qualcuno ha iniziato ad accom-
pagnare la figlia a lezione e ha finito per 
fermarsi un po’ di più. Qualcun altro si ricor-
da solo che aveva voluto provare la tromba 
sotto Natale, senza neanche conoscere le 
note del pentagramma …e poi si è ritrovato 
a fare esercizi in luoghi isolati per non per-
dere il saluto dei vicini di casa ed ora ha un 
appuntamento fisso il mercoledì sera ed un 
discreto carnet d’impegni. Altri ancora, pur 
non imbracciando uno strumento musicale, 
hanno risposto con generosità ad una richie-
sta di aiuto di un gruppo coeso e genuino e 
si sono accorti che insieme è davvero tutta 
un’altra musica! E da allora prestano braccia 
e idee ogni qual volta c’è da organizzare un 
concerto, un carro di carnevale o preparare 
rinfreschi e fare un brindisi per sollevare gli 
animi! 

Ed è stato proprio così che Paolo Massari ha 
accettato l’invito, tra il serio e il faceto, del 
nostro presidente ed è diventato il Segreta-
rio della Banda accompagnandoci per 
vent’anni con il suo sguardo un po’ burbero, 
sempre attento alla forma, risoluto nel trat-
tare con i fornitori, unico nel chiedere i fon-
di ai sostenitori e all’amministrazione comu-
nale e con una generosità d’animo ed uno 
spirito che ci hanno conquistato in poco 
tempo e che continuiamo a sentire con noi.  
“Ciao Paolo! Ti vogliamo bene. La tua Ban-
da”. 

Simona Callegari  per “La Cittadina” 

MADDALENA 
FOREVER GLI 
SCAVALCA BOET  

I l  n o m e 
" M a d d a l e n a 

Forever" nasce il 
31 agosto 2010 
come titolo di un 
album fotografico 
su una bacheca in 
un profilo privato 
di facebook, il 2 
ottobre 2014 na-
sce un gruppo 
chiuso su facebo-
ok con il nome 
appunto di Mad-
dalena Forever. 
Scavalca Boeut 

(scavalca cespugli) è invece il sopranno-
me Storico degli abitanti di Maddalena 
cosi chiamati perché in epoche passate 
per raggiungere  Somma Lombardo e gli 
altri Centri della zona, dovevano attraver-
sare Boschi attraverso più che Strade dei 
Sentieri, il 4 ottobre 2014 nasce un altro 
gruppo su facebook dedicato alla Storia 
ed alla Natura di Maddalena dal nome 
proprio "Ul Scavalca Boeut", il 29 Marzo 
2015 nasce Maddalena Forever su Insta-
gram seguito poi da Maddalena Forever 
Storia sempre su Instagram. 

Grazie anche all'interesse suscitato da 
questi mezzi  il 27 aprile 2015 dopo vari 
incontri prende vita Maddalena Forever 
"Gli Scavalca Boeut". 

L'Associazione Maddalena Forever "Gli 
Scavalca Boeut" (guardando e prendendo 
spunto dal Glorioso passato di Maddale-
na e dal suo Associazionismo) nasce dal 
desiderio di un Gruppo di persone   di 
unirsi per fondare qualcosa di  Nuovo e 
Bello che uscendo dal virtuale Facebook 
possa essere il laboratorio ideale per 
Tutte le Libere Idee di Tutte le persone 
che amano questo Piccolo Paese sulle 
rive del Ticino.  

L'Associazione è senza fini di lucro ed 
opera senza discriminazione di sesso, 
nazionalità, carattere politico o religioso. 
Si propone di promuovere, diffondere e 
supportare le caratteristiche storiche, 
culturali, naturalistiche, sociali e sportivo/
amatoriali di Maddalena, del suo territo-
rio ed dei suoi abitanti in tutte le sue 
forme. 

L'Associazione cerca sempre più persone 
di Tutte le Età che vogliano unirsi a Noi 
portando le proprie Idee e che vogliano 
condividere con Noi l'Amore verso Mad-
d a l e n a . 
 
Ci potete trovare su Facebook come 
Maddalena Forever "Gli Scavalca Bo-
eut" (pagina dell’ Associazione) Maddale-
na Forever (Gruppo Generico) M.F."Ul 
Scavalca Boeut" (Gruppo dedicato a Sto-
ria e Natura) Su Instagram come madda-
lenaforever come maddalenafore-
ver_storia o alla Nuova Pagina su Twitter 
c o m e  M a d d a l e n a  F o r e -
ver@maddalena4ever. Per Contattarci 
via mail: maddalena.forever@libero.it 

Direttivo e Soci 
di Maddalenaforever  

IL CIPRESSO D’ARGENTO 2016  

Il teatro luogo di eventi unico e necessario 

LA BANDA C’È...SEMPRE! EVVIVA LA BANDA!  



SPAZIO ASSOCIAZIONI   PAGINA 17 

D urante la Guerra del 
1915/1918, dei cinque-

cento combattenti Somme-
si, «quaranta misero le scarpe al sole». Fra 
quanti tornarono «a baita», numerosi era-
no alpini, che sotto la guida dell’alpino Ugo 
Villa il 30 novembre 1929 costituirono la 
sottosezione di Gallarate; fra di loro il più 
rappresentativo era l’aiutante di battaglia 
Angelo De March «Alpino DOC», plurideco-
rato. 

Con altri commilitoni, Angelo De March 
sentì profondamente lo spirito associativo e 
fondò nel 1934 il Gruppo, divenendo il Capo 
Gruppo. Tra i soci fondatori ricordiamo 
Camillo Cason, Giuseppe Brianti, Luigi Dal 
Toso, Pietro Bossi. 

Nell’aprile del 1939 venne inaugurato il 
gagliardetto del Gruppo, benedetto dal 
Cappellano della Sezione don Antonio Ribo-
ni.  

Con la Seconda Guerra Mondiale, tanti Alpi-
ni partirono per l’Albania e per la Russia, 
molti caddero in battaglia, altri non torna-
rono dalla prigionia. Chi tornò, racchiudeva 
nel cuore il ricordo di chi visse quei momen-
ti di dolore e ci trasmise i valori del dovere, 
della solidarietà, dell’amicizia, della pace. 

Nel ricordo dei nostri Caduti e nello spirito 

dei valori trasmessi, il nostro Gruppo si è 
sempre rivolto con manifestazioni di solida-
rietà verso chi soffre, con le iniziative della 
castagnata, della Befana Alpina e del pran-
zo estivo offerto agli anziani della Casa di 
Riposo. 

Nel 1982 viene inaugurata la sede del Grup-
po presso la «Cooperativa Cattolica».  

Nel 1985 viene inaugurato il monumento 
all’Alpino, del noto scultore locale Stefani, 
dedicato a tutti gli Alpini in pace. 

Nel 1997 alla presenza del Presidente Na-
zionale Beppe Parazzini è stata inaugurata 
la nuova sede, frutto di anni di lavoro del 
Gruppo e dei suoi sostenitori. 

Nel 2009 abbiamo festeggiato la ricorrenza 
del 75° anno da quando gli Alpini sommesi 
si erano riuniti per fondare il nuovo Grup-
po, nella cornice suggestiva e maestosa del 
Castello Visconti di San Vito. 

In campo sociale, il nostro Gruppo, scarso di 
numero ma ricco di buona volontà, dispone 
di una rappresentanza di volontari della 
Protezione Civile, che non ha fatto mancare 
il  suo apporto in calamità gravi, come 
l’alluvione in Piemonte del 1994 e il terre-
moto in Umbria del 1997. 

Abbiamo sviluppato rapporti di amicizia e 

collaborazio-
ne con le 
altre locali 
Associazioni 
d’Arma, nei 
condivisi 
sentimenti 
di solidarietà 
e amor di 
Patria. 

Di recente, si 
sono iscritti 
al Gruppo 
giovani Alpi-
ni, che da-
ranno nuova 
spinta verso nuove iniziative, volte a raffor-
zare quei valori di umanità e solidarietà che 
«nonno» De March ci ha trasmesso. 

Il 4 novembre 2013, giornata delle forze 
armate, è stato inaugurato un cippo con 
targa per non dimenticare gli otto soldati 
sommesi dispersi in terra di Russia nel 
1942/43. 

Per chi desidera approfondire la nostra 
conoscenza e condividere le iniziative del 
Gruppo, per informazioni la sede è sempre 
aperta il venerdì sera dalle ore 21.00 alle 
ore 23.00. Potete seguirci alla pagina Face-
book «Gruppo Alpini Somma». 

GRUPPO ALPINI DI SOMMA LOMBARDO 

S arà capitato a chiunque di vedere an-
nunci di animali scomparsi, condivisi sui 

social piuttosto che per strada attaccati ai 
semafori. Ma cosa succede quando un cane 
viene trovato vagare? Dove viene portato? 
Come si può ritrovare?  

Alla base di tutto, per non perdere il pro-
prio amico a quattro zampe, vi è la micro-
chippazione dell’animale. 

Un cane o un gatto senza chip è un animale 
senza identità, senza padrone, assoggettato 
al rischio di non tornare più a casa qualora 
si dovesse, per caso fortuito, allontanare. 
L’identificazione del cane è obbligatoria per 
legge. E’ stata infatti istituita tale obbligato-
rietà nel 1987 con la Legge Regionale 30/87 
in tema di “Prevenzione del randagismo – 
tutela degli animali e della salute pubblica”. 

Purtroppo per i gatti questo non è sancito 
dalla legge. Si consiglia comunque sempre 
l’iscrizione del gatto in anagrafe felina per 
ridurre le probabilità di smarrimento 
dell’animale. Per entrambi è comunque 
sempre opportuno munirli di collare con 
medaglietta riportante un numero di cellu-
lare da contattare in caso di loro ritrova-
mento. 

Una volta perso il proprio cane o gatto 
bisogna denunciare lo smarrimento alla 
Polizia Locale competente perché potreb-
b e  a v e r e  g i à  l ’ e v i d e n z a 
dell’accalappiamento.  

Il secondo step consiste nel contattare il 

Canile Sanitario ASL della zona, che nel 
nostro caso corrisponde a quello di Gallara-
te, istituito presso il canile Municipale, sito 
in via Degli Aceri n. 15 (tel. 0331/260663). 

Fondamentale per comprendere l’iter da 
seguire per il rintraccio dell’animale è la 
differenza di trattamento riservato a cani e 
gatti vaganti. Mentre per i cani è obbligato-
ria la loro cattura per il semplice loro vaga-
re incustoditi, per i gatti non è lo stesso. Nel 
secondo caso possono essere infatti recu-
perati solo quelli “feriti o non in grado di 
provvedere a se stessi” altrimenti non pos-
sono essere catturati, in quanto animali che 
per definizione “vivono in libertà”. Ne con-
segue che, mentre per il cane sono alte le 
probabilità di trovarlo presso il Canile Sani-
tario, per il gatto le cose si rendono più 
difficili perché potrebbe essere in giro, 
smarrito ed impaurito tra le vie della città, 
soprattutto se non sterilizzato ed in preda 
al calore. 

Una volta entrato in Sanitario, il cane o il 
gatto verrà comunque subito sottoposto 
alla lettura del microchip e, se provvisto, 
verrà immediatamente contattato telefoni-
camente il padrone. In assenza, nei succes-
sivi 10 giorni, il cane rimarrà in isolamento, 
verrà dotato di chip, vaccinato e verificato 
lo stato di salute da parte del Servizio Vete-
rinario ASL di Gallarate. 

Anche i gatti che vengono soccorsi, una 
volta stabilizzati, se adottabili, vengono 
provvisti di chip e trasferiti nella struttura di 
riferimento. Se il gatto invece si palesa sel-

vatico, una volta sterilizzato (nella quasi 
totalità delle volte dalle associazioni ) verrà 
rimesso in libertà nel punto in cui è stato 
trovato, in accordo con la Polizia Locale 
(salvo inserimento presso una colonia felina 
censita, che autorizza l’ingresso del gatto). 
Trascorso questo lasso di tempo, l’animale 
verrà trasferito presso il canile/gattile rifu-
gio convenzionato con il comune nel quale 
è stato ritrovato.  

Per quanto riguarda gli amici a quattro zam-
pe trovati sul territorio di Somma Lombar-
do, questi verranno trasferiti al Canile Rifu-
gio Dog’s Ground sito in via G. Giusti n.80 
tel. 0331/259788. 

Da quel momento i cani e i gatti diventano 
adottabili. 

Per informazione, al canile di Somma L.do 
sono ricoverati i cani accalappiati nei se-
guenti Comuni: Somma L.do, Arsago Seprio, 
Yerago, Lonate P.lo, Ferno, Varano Borghi, 
Cassano Magnago, Casorate S.ne, Casale 
Litta, Solaro, Cislago. 

Per affidi o passeggiate, i cittadini somme-
si possono venire a trovare i nostri cani e 
gatti nei giorni di martedi e giovedi dalle 
14.30 alle 17.00 e sabato mattina dalle 
09.00 alle 12.00 (entrata laterale sulla sini-
stra). Per info cell. 346/8078658. 

Sito: www.amicirandagisommesi.it 
FB: CaniEGatti di Somma Lombardo 

 Monica Di Marzio 
(Presidente Ass.ne Amici randagi Sommesi onlus) 

HO PERSO UN CANE O UN GATTO,  COSA FACCIO? 

http://www.amicirandagisommesi.it/
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D ove troverete noi del “Rock Inn” ad 
accogliervi con musica, risate, buona 

compagnia, buon cibo e buona birra ovvia-
mente! 

Per chi non ci conoscesse… ecco chi siamo, 
in sintesi, un gruppo di amici che nel 2006 
ha intrapreso questa avventura sfociata 
nella fondazione della nostra Associazione 
di Promozione Sociale, Rock Inn Somma 
appunto, nel 2010 e di tanti collaboratori 
provenienti da altre realtà associative della 
città, e non, a cui piace stare insieme crean-
do qualcosa di bello ed unico! Bello perché 
crea collaborazione, dando visibilità a band 
emergenti per farsi conoscere e portando 
nomi “importanti” ad un evento gratuito 
per i nostri ospiti… senza dimenticare la 
beneficenza. 

Unico? Sì, perché possiamo dire che come 
Rock Inn Somma non c’è nulla… ma non per 
montarci la testa, molto più semplicemente 
perché riusciamo ad accontentare un vasto 
pubblico che arriva da ogni dove qui a Som-
ma Lombardo (Ravenna, Roma, Finlandia, 
Asutralia…) per ascoltare band italiane ed 
internazionali che da noi fanno tappa come 
UNICA data italiana nei loro tour Europei… 

Per esempio quest’anno avremo il famosis-
simo Metal demenziale de Gli Atroci, i 

Vision Divine con Mike Terrana batterista 
di fama internazionale, i VerdeLauro con la 
loro particolare interpretazione dei sonetti 
del Petrarca, gli Highlord che presenteran-
no il loro 1° album distribuito a livello mon-
diale e come tocco femminile di rilevanza… 
le Nervosa dal Brasile!!! 

Ma unico anche grazie ai nostri avventori 
(vecchi e nuovi) che apprezzano il nostro 
impegno ed i nostri sforzi con cui riusciamo 
a portare avanti un evento che dura sì 
“quattro giorni” ma dietro le quinte si parte 
già con i lavori per l’anno successivo il gior-
no dopo l’edizione corrente. 

Ci piace anche collaborare con altre Asso-
ciazioni della città che si divertono a venire 
da noi ed a darci una mano (GRAZIE!!!). 

Ma non siamo solo musica, nonostante sia 
la colonna portante della nostra realtà, 
infatti abbiamo realizzato anche eventi 
legati al mondo del fumetto, al gioco di 
ruolo da tavolo, il VespInn Giro, il raduno di 
Auto Storiche, la dimostrazione canina, 
l’intrattenimento per i piccoli e la gara di 
produzione di birra artigianale. 

L’evoluzione è avvenuta anche a livello culi-
nario: partendo dalle classiche salamelle e 
patatine fritte si è arrivati alla pasta passan-

do tra stinchi, polli, calamari fritti e piatti 
vegetariani e vegani… 

Che dire di più? Vi aspettiamo alla nostra 
festa dal 14 al 17 luglio in Via Processione, 
per conoscerci ed assaggiare la nostra favo-
losa cucina, passando un po’ di tempo insie-
me in allegria. 

C ’è un solo documento che ci permette 
di risalire all’anno di fondazione della 

Pro Loco: è l’atto notarile di costituzione 
che risale al 20 Maggio 1966.  

L’associazione però operava già nel 1953 
per merito dei signori Amilcare Tardoni e 
Ignazio Vanelli ed aveva come presidente 
l’Ing. Guido Monsterts. Di quei tempi non 
esistono documenti anche se ci si ricordano 
le rassegne “Invito al pittore” e le “Noci 
d’oro”. 

Nel 1981 l’associazione smise di essere 
attiva e si dovette aspettare fino al 1986 
per vedere la ripresa delle attività. Era il 6 
Marzo 1986 quando si svolse la prima As-
semblea dei soci nella quale venne eletto il 
nuovo e primo, dopo tanti anni, Consiglio di 
Amministrazione. Più di duecento iscritti, 
sala civica stracolma, qualche contestazione 
che dimostrava l’interesse che i sommesi 
nutrivano per la nuova iniziativa. Qualcuno 
disse "dureranno 30 giorni” e invece dopo 
trenta anni (dalla ripartenza) siamo ancora 
quì e abbiamo intenzione di continuare per 
altrettanti. 

I primi anni furono difficili anche perché le 
Amministrazioni Comunali erano piuttosto 
diffidenti. Ma col passare del tempo, so-
prattutto in questi ultimi anni, anche visto 
gli ottimi risultati e il nostro impegno a fa-
vore della promozione della città, la diffi-
denza si è tramutata in proficua collabora-

zione che ci auguriamo duri anche in futuro. 

Ora parliamo dei festeggiamenti. Abbiamo 
deciso di festeggiar...ci nell’anteprima de 
“La fiera del Castello”, sabato sera 17 Set-
tembre. In piazza Scipione alla sera davanti 
un buon piatto e un buon bicchiere di vino, 
con le canzoni del folclore Lombardo inter-
pretate dal complesso “ Lassa stà i fastidi”, 
ricorderemo i fatti, i personaggi, gli eventi 
di questi ultimi anni, e distribuiremo gratui-
tamente a tutti i soci un libro fotografico 
che raccoglie le nostre fatiche degli ultimi 
trent’anni. Quindi se non vi siete ancora 
associati ….affrettatevi. 

Ma prima dei festeggiamenti, Somma ritor-
na indietro nel tempo con una festa medie-
vale che ormai è apprezzata non solo in 
Lombardia “a Corte dai Visconti”. 

Si cenerà nel parco sabato 23 Luglio, 
(naturalmente con le mani ed un cucchiaio 
di legno in ciotole di terracotta) con sullo 
sfondo il meraviglioso castello illuminato, 
con gli spettacoli medievali che le faranno 
di contorno. Si esibiranno falconieri, musici, 
poeti, giocolieri col fuoco e soldati che com-
batteranno con le spade infuocate. 

Chi non riuscirà a prenotare potrà cenare 
nella locanda medievale ed assistere agli 
spettacoli in piazza Visconti.  

Domenica 24 il parco si arricchirà del mer-
catino e dell’accampamento dei soldati, che 

saranno impegnati dopo la spettacolare 
esibizione dei falconieri, in un torneo di 
spada con armatura pesante e un torneo di 
arceria. PRENOTAZIONI CENA 
Merceria Corini Maria Grazia, Via Briante 5 
prolocosomma@gmail.com 

Cell.3470219781 - 3284663654 

PRO LOCO: CINQUANT’ANNI MA NON LI DIMOSTRA 
L’atto notarile della costituzione della Pro Loco porta la data del 20 Maggio 1966  
e dopo la Festa Medievale grande festa per il 50° anniversario 

BENVENUTI AL ROCK INN SOMMA 2016!! 

FOTOGRAFA IL MEDIOEVO 

3° Concorso fotografico abbinato alla 
Festa Medievale “a Corte dai Visconti”. 

La partecipazione è gratuita e per iscri-
versi basta presentarsi durante la festa 
medievale alla cassa e lasciare le proprie 
generalità. Il regolamento è pubblicato 
nel sito Pro Loco. 
www.prolocosommalombardo.com/
cena-medievale-2 o inviare una mail a:  
fotografailmedioevo@gmail.com 

mailto:festamedievale2016%20prolocosomma@gmail.com
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I l Judo a Somma Lombardo 
compie 38 anni e trova la sua 

casa. Correva l’anno 1978 quan-
do ci fu la prima lezione in città, 
si tenne in un piccolo spazio 
messo a disposizione dall'orato-
rio di Coarezza. Fu allora che 
nacque l'associazione sportiva 
dilettantistica Ken Kyu Kai, nota 
in tutta Italia e diventata un 
punto di riferimento per chi 
vuole praticare l'antica arte 
marziale giapponese. Ora, 37 
anni dopo, ha inaugurato la sua 
sede definitiva in via del Rile 40.  

«Abbiamo finalmente il nostro 
dojo e rimarrà questo», dice 
Antonio Pitrelli, fondatore e 
anima del Ken Kyu Kai e oggi 
direttore tecnico e maestro del 
settore judo, una realtà che 
oggi conta 200 atleti in kimono 
più un altro centinaio che si 
sono avvicinati al mondo dello 
sport praticando i corsi di ginna-
stica, fitness musicato e pilates. 
Nel nuovo capannone c'è l'im-
mancabile tatami, sale per i 
corsi , strutture per il potenzia-
mento dei judoka o la prepara-
zione atletica di atleti di ogni 
disciplina sportiva senza l'uso 
dei pesi, una scelta precisa per 
evitare di caricare la schiena, o 
per ginnastica riabilitativa. 

Nel frattempo, si arricchiscono i 
trofei portati a casa 
dall’associazione. «In questo 
momento stiamo crescendo 
una nuova generazioni di atleti 
che si sono già affermati nelle 
competizioni regionali e che ora 
sono chiamati a emergere a 
livello nazionale», dice il nuovo 
presidente Tomasini Giulio . 

Proprio una delle giovani pro-
messe, la sommese Sara Lunar-
di, a maggio, ha conquistato la 
medaglia di bronzo alle finali 
nazionali dei campionati Italiani 
Under 21. La stella del Ken Kyu 
Kai, che compirà 20 anni il 31 
Agosto, è salita sul podio trico-
lore al termine della kermesse 
andata in scena al palasport di 
Catania nella categoria al limite 
dei 57 kg. 

Ma il Judo è molto più che una 
disciplina sportiva, è una vera 
filosofia di vita. Sul tatami si 
imparano valori e rispetto e, 
non a caso, l’associazione porta 
avanti diverse iniziative di soli-
darietà sul territorio, a cui par-
tecipano spesso i suoi atleti, 
campioni e amatori. 

Come durante la dimostrazione 
di Judo Inclusivo, avvenuta ad 
aprile per far vedere come lo 

sport possa essere un veicolo 
per unire, anche in tema di di-
sabilità.  Al Palasomma, davanti 
agli alunni dell’istituto Leonardo 
da Vinci, atleti, ragazzi e meno 
giovani hanno effettuato dimo-
strazioni di judo, assieme ad 
altri affetti da diverse disabilità. 
Ciascuno si è guadagnato la 
presenza sul tatami e ha impa-
rato la disciplina come tutti gli 
altri, senza favoritismi. “Le per-
sone affette da disabilità si sono 
conquistate la loro cintura. Non 
hanno fatto esami speciali – ha 
spiegato il maestro Aldo Piatti – 
.Se lo vogliamo, possiamo fare 
qualsiasi cosa, anche la più diffi-
cile. E ogni volta che cadiamo, ci 
rialziamo più forti e con la pos-

sibilità di migliorare. Ce lo inse-
gna il judo, ce lo insegna la vita. 
Queste iniziative servono per 
costruire la vita autonoma e 
indipendente delle persone con 
disabilità, significa ridare loro 
dei diritti negati, ma anche inci-
dere meno sulla spesa del siste-
ma sanitario nazionale”.  

All’iniziativa hanno assistito 400 
alunni delle elementari e me-
die.  

Per saperne di più 
sull’associazione e le sue attivi-
tà, www.kenkyukai.it. 

Alessandra Favaro 

ASD KEN KYU KAI  DOPO 
38 ANNI SEDE NUOVA E NUOVO 
PRESIDENTE: TOMASINI GIULIO 
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D efinire il Giugno Mezzanese non è 
facile: una festa parrocchiale... 

riduttivo!  Un evento per raccogliere fondi 
per la parrocchia...misero! Un appunta-
mento dove si può mangiare bene, bere e 
divertirsi.... banale! La definizione che più 
si addice è gruppo di amici che si diverte 
impegnandosi per uno scopo importante. 

L’impegno è intenso perché per circa un 
mese (la durata dell’apertura) il tempo che i 
volontari tolgono alle loro famiglie per dedi-
carsi alle varie mansioni è molto; senza poi 
considerare il tempo di preparazione della 
struttura dell’Antico Portico, che ospita la 
festa:  deve essere pulita e allestita per 
l’apertura ( solitamente i lavori iniziano a 
febbraio/marzo)  e poi  richiusa a ottobre 
per i mesi invernali. 

Eppure nonostante la fatica sono molte le 
persone che collaborano per la buona riusci-
ta della festa.  

Quest’anno i giorni di apertura andranno 
dal week end del 27/28/29 maggio al 
17/18/19 giugno. Speriamo in un tempo 
gradevole anche la pioggia non ci spaventa:  

abbiamo la fortuna di usufruire di una strut-
tura che contiene circa 500 posti a sedere 
coperti. Tecnicamente si fonda su una gran-
de struttura organizzativa, con vari settori – 
giochi, intrattenimento musicale, pulizia 
tavoli e spazzatura, cucina, pizzeria, canti-
na, cassa, bancone  e friggitrici /piastre.   

Ogni anno c’è qualche piccola variazione nel 
menù ma le nostre punte di diamante, gli 
gnocchetti antico portico, le pizze e il fritto 
non possono mancare. A parte sterili descri-
zioni l’impegno è moltissimo e non solo  
durante l’apertura, ma anche durante la 
settimana! E si percepisce quando si entra 
dal cancello: la struttura si presenta in ordi-
ne, pulita ed accogliente e il profumo di 
cibo alletta. 

E questo il segreto del nostro successo? 
Anche!  Una buona organizzazione. Ma 
ovviamente non può bastare. La  disponibi-
lità delle molte persone che lavorano, il 
sorriso con cui accolgono la gente, 
l’armonia con cui collaborano,  la goliardia 
che regna sovrana.... tutti elementi che  
costituiscono la base per un unico punto 
fisso: la consapevolezza di realizzare qual-

cosa nel Signore.  

Ottenere un risultato per un bene comune, 
far capire alla gente che insieme  si fa.  

Ricordiamo anche il supporto che Don Fran-
co ci dà quando, anche a notte fonda, maga-
ri dopo vari impegni, arriva sempre pronto 
per dire la preghiera della notte con noi, 
impegnati nelle pulizie, stanchi, sporchi ma 
sempre con la battuta pronta ed il sorriso.  
Negli ultimi  anni gli incassi hanno contribui-
to a sollevare la Parrocchia dal  restauro 
della nostra chiesa parrocchiale di S. Stefa-
no. Ora  bisogna pensare agli interni, e alla 
realizzazione della rampa per rendere ac-
cessibile il Santuario della Madonna della 
Ghianda,  un corposo impegno economico!  

Sappiamo che i nostri avventori, tutti colo-
ro che ci conoscono  e che ci vogliono bene  
sono pronti a  onorare i nostri sforzi con la 
loro partecipazione, certi di far parte di  un 
progetto comune di creazione e rafforza-
mento di Comunità che va ben oltre i confi-
ni della zona di Mezzana!!  

I volontari del Giugno Mezzanese  

IL GIUGNO MEZZANESE  

D al 2007 ne ha fatta di strada facendosi 
conoscere in tutta Italia , in Europa e 

nel mondo...In questi  10  anni alla Pro Loco 
Coarezza sono arrivati manoscritti da ogni 
dove e durante la serata di premiazione ha 
ospitato i finalisti nella suggestiva piazzetta 
nel centro storico del paese, dove ha luogo 
la manifestazione ed ha accolto gli scrittori , 
i lettori, i musicisti, la giuria e tutti gli spetta-
tori di questo evento che inorgoglisce per il 
prestigio che ha assunto nel corso degli an-
ni. 

Adiacente alla piazzette c'è un antica corte 
del 600 sede di un convento e qui viene 
allestita una piccola cena offerta a tutti gli 
ospiti della serata. Solitamente la serata si 
apre intorno alle ore 20,00 con un buffet e 
con l'accoglienza degli ospiti che prendono 
posto incoraggiati dalla musica , quest'anno 
proposta da "la Bambolina rock". Segue la 
presentazione della serata e la lettura dei 

brani finalisti sottolineati dalla musica che 
percorre con le canzoni  il tema del concor-
so "il viaggio". 

I giurati , un gruppo eterogeneo di sessanta 
persone, esprimono la loro preferenza che 
deciderà le sorti dei sei autori giunti in fina-
le. Il momento più atteso è la proclamazione 
del vincitore che viene premiato dalle Auto-
rità  convenute o da personalità di spicco 
della nostra comunità. 

La novità di quest'anno  è l'apertura del 
concorso agli studenti della scuola primaria 
di 2° grado. I racconti pervenuti tra gli altri 
quelli di una scuola di  Roma "Scuola di 
Scrittura Creativa di Ciampino" saranno 
valutati da una giuria apposita. 

Il concorso vuole essere uno stimolo per i 
ragazzi ad usare la parola scritta per espri-
mere le loro esperienze ed emozioni e  "il 

viaggio" è sicuramente  un argomento parti-
colarmente interessante . 

Confidiamo anche quest'anno nella benevo-
lenza delle stelle perché  la magia della piaz-
zetta, della piccola corte, dell'aria che sa già 
d'estate  conferiscano alla serata nota di 
merito. 

E questo spazio tra passato e futuro vive un 
presente che coinvolge la nostra fantasia: 
attraverso le parole che riempiono la piazza 
ci conosceremo un  po’  di più. 

Il viaggio di Tuttiscrittori è lungo 10 anni . 

Abbiamo conosciuto molte storie e i loro 
protagonisti. Gli autori più giovani , i ragazzi 
sapranno infondere nuovo impulso a questo 
concorso che amiamo e ci fa amare. Buon 
Viaggio. 

Ileana De Galeazzi 

2016, IL CONCORSO LETTERARIO ‘TUTTI SCRITTORI’ COMPIE 10 ANNI 


